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Intervista al segretario nazionale della FILEF dopo i congressi australiani

La FILEF riafferma 
la linea deH'unita'

DAI CONGRESSI della FILEF in 
Australia, che si sono conclusi col 
congresso di Melbourne il 15 o t­
tobre scorso, che ha fatto seguito 
a quelli di Sydney e di Adelaide, 
e ’ venuta fuori la carta d ’identità’ 
dell’organizzazione: l ’apertura alla 
collaborazione con le altre forze 
politiche e sociali per portare a so­
luzione i problemi dei lavoratori 
immigrati; il richiamo alle tradi­
zioni e alla cultura del m ovim ento  
operaio italiano; la volontà’ di 
contribuire a far si’ che la presen­
za della com unità’ italiana in Au­
stralia lasci le sue tracce nella cul­
tura e nelle strutture della società’ 
australiana, secondo il principio 
del multiculturalismo.

I congressi hanno dato l ’imma­
gine di un’organizzazione che ten­
de ad esprimere quanto di moder­
no e di avanzato si muove nella

com unità’ italiana d ’Australia e, 
su queste basi, tende a costruire 
un ponte con la società’ australia­
na e prima di tu tto  con i giovani 
della seconda generazione che, at­
traverso la FILEF, hanno m odo di 
conoscere un’Italia che, nonostan­
te i grossi problemi che la trava­
gliano, e’ ricca di cultura, di gente 
che pensa, che si muove e usa la 
propria intelligenza per cercare di 
costruire una società’ più’ giusta e 
più’ umana.

Dino Pelliccia, segretario nazio­
nale della FILEF, e ’ venuto dall’ 
Italia per seguire i tre congressi e 
rendersi meglio con to  della situa­
zione d ell’emigrazione italiana in 
Australia.

A lui abbiamo chiesto, prima 
che ripartisse per l ’Italia, sia un 
giudizio sui congressi stessi che 
un com m ento sulle condizioni dei

Dino 
Pelliccia

nostri immigrati negli altri paesi di 
immigrazione e sulle attività’ delle 
organizzazioni degli immigrati in 
Italia.

(a cura di Pierina Pirisi)

(co n tin u a  a pagina 8)

Congresso FILEF 
di Adelaide

Telegramma al sottosegretario 
agli Esteri, Mario Fioret

La presidenza del congresso di Adelaide mentre parla la presidente 
della F ILEF del Sud Australia, Marina Berton.

A D ELA ID E — D om enica 9 o t to ­
bre si e ’ svolto  nella sede del T U ­
TA del Sud A ustralia il te rzo  co n ­
gresso della F ilef d i A delaide, alla 
presenza del m in istro  s ta ta le  degli 
Affari E tnici, Chris Sum ner, dei 
parlam entari del Sud A ustralia e 
del V ictoria  Mario Feleppa e G io­
vanni Sgro’, e del console d ’Italia 
a A delaide, Paolo Massa.

E rano p resen ti in o ltre  il segre­
tario  della Lega Jugoslava M om ir 
D acie, e M ichael T sounis in rap ­
p resen tanza della C o m u n ità ’ gre­
ca, e il segretario  nazionale  della 
F ilef a R om a, D ino Pelliccia, la 
cui vasta esperienza in tem azio n a le  
sui p rob lem i dell’em igrazione ita ­
liana ha arricch ito  n o tevo lm en te  il 
congresso.

(co n tin u a  a pagina 8)

Congresso 
FILEF 

di Melbourne

Scuola, cultura, lavoro, 
diritti delle donne 
al centro del congresso

M ELBO U RN E — Il congresso del­
la F IL E F  di M elbourne si e ’ svolto 
sabato  15 o tto b re  presso la Sala 
del sindaco della N o rth co te  T ow n 
Hall.

Com e per gli a ltri congressi, 
anche per il congresso d i M elbour­
ne, i tem i cen tra li, t r a t ta t i  nella re­
lazione in tro d u ttiv a  di R enata  Mu­
solino e negli in terven ti successivi 
(m a anche nei discorsi degli ospi­
ti), sono s ta ti: la crisi econom ica e 
i p rob lem i dei lavora to ri im m igra­
ti, le esigenze dei giovani e degli 
anziani, la scuola e la cu ltu ra , l’in ­
fo rm azione, la partec ipazione  e i 
d ir itti delle donne.

Erano p resen ti un  cen tina io  di 
persone, o ltre  ad a u to r ità ’ ita liane 
ed australiane e rapp resen tan ti 
delle associazioni italiane. F ra  gli 
osp iti e rano  l’A m basciatore d ’Ita­
lia Sergio A ngeletti, l’ad d e tto  ai

(co n tin u a  a pagina 8)

La presidenza del congresso di Melbourne, da sinistra; il Console A. 
Provenzano; il m inistro statale degli A ffa ri Etnici P. Spyker; l'A m ba­
sciatore S. Angeletti; il presidente nazionale della F ILEF D. Pelliccia; 
il senatore G. Sgro'; C. Palma, funzionarla della F ile f; e R. Musolino 
al m icrofono mentre legge la relazione in troduttiva.

Grandiose manifestazioni in Europa

500 MILA A ROMA 
PER LA PACE

DUE MILIONI di persone hanno manifestato in Europa dom eni­
ca 23 ottobre contro l ’installazione dei missili Pershing e Cruise, 
prevista entro la fine di quest’anno. Alle m anifestazioni hanno  
aderito i grandi partiti socialdem ocratici europei (ma non i parti­
ti socialisti francese e italiano).

A Roma, circa 500 .000  persone hanno partecipato alla m ani­
festazione che ha avuto luogo a piazza San Giovanni in Laterano. 
I partecipanti hanno sim ulato, buttandosi a terra in una sce­
na di e ffetto  drammatico, le conseguenze di un attacco nucleare 
e, sim bolicam ente, la minaccia d i annientam ento totale che  
grava su tutta l’um anita’. Nel corso della m anifestazione, il se­
gretario del Partito Comunista Italiano, Enrico Berlinguer, ha d i­
chiarato che la partecipazione massiccia alla m anifestazione deve  
far riconsiderare al governo la decisione di procedere all’installa­
zione dei missili in Sicilia.

Circa 300 .000  persone hanno partecipato alla m anifestazione  
di Bonn nella Germania occidentale. Particolarmente significati­
ve le dichiarazioni di Willy Brandt, leader dei socialdem ocratici 
tedeschi, nel corso della m anifestazione. Brandt ha com unicato  
per la prima volta l ’intenzione del partito socialdem ocratico te ­
desco, il p iù ’ grosso partito di opposizione, d i votare contro 1’ 
installazione dei missili americani in territorio tedesco. Egli ha 
accusato gli Stati Uniti di non prendere sul serio nelle trattative  
di Ginevra l ’offerta dell’U nione Sovietica di smantellare, in  
m odo verificabile, un certo numero dei propri missili già’ instal­
lati.

Circa 500 mila persone hanno preso parte alle m anifestazioni 
in altre c itta ’ tedesche. La m anifestazione p iù ’ spettacolare ha a- 
vuto luogo a Berlino, dove una catena umana di m anifestanti 
lunga 100 chilom etri si estendeva dal Com ando Europeo d ell’E­
sercito Americano di Stoccarda alle caserm e americane di Neu  
Ulm.

Circa 40 0  mila persone hanno marciato a Londra. Il leader 
del partito laburista inglese Neil K innock ha definito una “ paz­
zia” l ’installazione dei missili in Inghilterra, ed ha affermato che 
non ci possono essere guerre atom iche lim itate.

La piazza del m unicipio d i Vienna e ’ stata teatro della più’ 
grande m anifestazione per decenni, mentre altre m anifestazioni 
erano in programma a Bruxelles. Anche negli Stati U niti, m i­
gliaia di persone hanno preso parte a m anifestazioni di solidarie­
tà’ col m ovim ento per la pace europeo, particolarm ente presso i 
centri di produzione dei m issili e i magazzini militari.

Crollo dei liberali 
in Queensland

IL PA R T IT O  N azionale d i Jo h  Bj- 
elke Petersen  ha strav in to  nelle e- 
lezioni s ta ta li del Q ueensland che 
hanno  avu to  luogo il 22 o tto b re  
scorso.

Il vo to  ai N azionali e ’ au m en ta ­
to  de ll’l 1 per cen to , m en tre  i Li­
berali h anno  sub ito  u n  calo del 12 
per cen to , e il v o to  laburista  e ’ au ­
m en ta to  del 3 per cen to .

N onostan te  il grosso aum en to  
dei vo ti per i nazionali, no n  biso­
gna tu ttav ia  d im en ticare  che il 
p a r tito  di m aggioranza relativa nel 
Q ueensland e ’ ancora  il p a r tito  la­
burista , che ha ora  il 4 4 ,4  per cen ­
to  dei vo ti, c o n tro  il 38 ,9  dei na­
zionali e il 14,6 per c en to  dei libe­
rali. Se i nazionali saranno  in gra­
do di governare da soli in Q ueen­

sland, com e appare probab ile , c iò ’ 
n o n  d ip en d e rà ’ ta n to  dal m an d a to  
co n fe rito  dagli e le tto r i, m a da  un  
sistem a e le tto ra le  che privilegia 
scandalosam ente  i nazionali asse­
gnando lo ro , con  la pe rcen tu a le  
su d d e tta  dei vo ti, 40 seggi c o n tro  i 
32 dei labu ris ti (d i m o d o  che i na­
z ionali saranno  in  g rado  d i gover­
nare da soli se v incono i due seggi 
che rim angono  in  dubb io  — o fo r­
se anche se ne v incono  uno  so lo  — 
in un  p a rlam en to  co m p o sto  da 82 
seggi).

C on u n  p a rtito  liberale diviso, 
d ilan ia to  da guerre  in testine , gli 
e le tto r i h anno  in  p ra tica  sce lto  fra  
due a lternative : nazionali o lab u ri­
sti.

(co n tinua  a pagina 8)

Libano: una inutile tragedia
E ’ SU C C ESSO  in L ibano  quan to  
era prevedibile. E ’ tu t to  quello  
che si dovrebbe dire, se non  fo sse  
che in L ibano  sono  m orti, per  
quan to  finora  si sa, circa 150  g io ­
vani am ericani e francesi v ittim e  
di decisioni altrui.

N o n  si sa ancora p er certo  ch i 
abbia c o m p iu to  la m issione suici­
da che ha fa t to  saltare in aria il 
quartier generale del con tin g en te  
“d i p a ce” am ericano e francese a 
Beirut. E  q u esto  ha co m u n q u e

u n 'im p o rta n za  relativa. E ’ ovvio  
che quando  un  “co n tin g en te  d i 
p a ce” si inserisce in una guerra ci­
vile schierandosi da una parte  o  
da ll’altra, allora non  e '  p iù ’ u n  
con tin g en te  d i pace, m a una delle  
parti in lo tta  che, co m e  tale, non  
p u ò ’ aspettarsi d i essere risparm ia­
ta.

E  il governo  italiano che aspet­
ta, i m orti, p er  ritirare il nostro  
con tin g en te  dal L ibano?
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Italiano nel Water Board
/  problemi che il ricostituito Consiglio 
di Amministrazione dovrà’ affrontare

Lettere

M i dimetto 
dalla 

Radio Italiana
Caro N u o vo  Paese,

gradirei che questa  lettera, che  
ho inviato al presiden te  del C om i­
ta to  della R a d io  Italiana, venisse 
pubblica ta  anche da N u o vo  Paese.

“N o n  desidero lasciar passare la 
scadenza d i un 'altra seduta  del Co­
m ita to  d i R ad io  Italiana senza dar- 
L e  i m o tiv i della m ia m ancata  par­
tecipazione.

L e i sa benissim o quali even ti 
hanno p orta to  alla com posizione  
del C om ita to  a ttu a lm en te  in cari­
ca, fr u tto  q u e s t’u lt im o d i fa z io s ità ’, 
partigianeria e an im o vendicativo. 
M i perm etta  d i elencarLe a lcun i a t­
teggiam enti d e i co m p o n en ti del 
co m ita to :

“E ’ ora d i fin irla  con la lingua
italiana’’, dice il signor Chesini. 
“N o n  abbiam o bisogno d i laurea­
ti a R adio  Ita liana”, sbraita il si­
gnor Giglio. “A b b ia m o  bisogno di 
gen te  che lavora". Proprio lui che  
lavorava pochissim o e m ale so tto  
il segno d e ll’im provvisazione, lui 
che e ’ s ta to  il p iù  ’ sleale verso i 
suo i collaboratori d ire tti e ind iret­
ti e verso d i me, noncuran te  di 
qualsiasi raccom andazione e ri­
chiesta.

“S ie te  tu t t i  fa lliti; l ’unico  che  
sa fare qualche cosa sono io ”, as­
serisce lo stesso  signore a Claudia  
De Biasi a p roposito  d i tu t t i  noi. 
“L e no tiz ie  italiane non  interessa­
no  alle nostre vecch ie tte”, d ice il 
signor Tavella a m e  per g iustifica­
re il suo rifiu to  d i un  anno a dare 
il notiziario  italiano, proprio  lui 
che indirizza il suo program m a so­
lam en te  agli sportivi!

L 'elenco po treb b e  continuare. 
B asti questa d o cu m en ta zio n e  per  
convalidare il m io  asserto iniziale.

La fa z io s ità ’ e l ’an im o  vendica­
tivo fu ro n o  ben ev iden ti a llo rché’ 
il signor Lastella propose la n o m i­
na alla carica d i coordinatore di 
una persona inadatta  e in co m p e­
tente.

I  m em b ri d e l co m ita to  che han­
no  vo ta to  per questa persona e 
che hanno freq u en ta to  le aule di 
una scuola superiore hanno  certa­
m en te  agito secondo un piano pre­
stab ilito  nel quale la q u a lità ’ della 
lingua italiana e il livello cultura­
le sono  s ta ti esclusi.

L ’evidenza lo dim ostra: gli er­
rori, le aberrazioni, si sprecano  
(25 errori in un  solo programm a).

L e  volgarità’ si susseguono: “G li a- 
sco lta to ri che p ro testano  ... sono  
degli ignoranti e degli s tu p id i”, 
questo  asserisce il signor D i Ses­
sa.

T u tto  q u esto  L e  sfugge p o ich é ' 
L e i ha un  interesse precipuam en te  
passivo nella lingua e cultura ita­
liana. L o  d im ostrano  anche le Sue  
parole in seno al C om ita to  e al m i­
cro fono : L e i non  e ’ d isposto  ad 
assum ersi la responsabilità ’ c u ltu ­
rale della lingua italiana. A  ch i Le  
fa  notare le lacune in seno al Co­
m ita to  L e i risponde con una d o ­
m anda: “Chi la sa la lingua italia­
na?”, dom anda a cu i L e i risponde  
con un  g iudizio  poco  salom onico: 
“T u tt i  e n essu n o ”.

Le chiedo: Esiste un livello  
pubb lico  d i accettab ilita ’ della lin­
gua inglese? C ertam ente s i’. La 
pratica lo dim ostra: la stampa, la 
radio e la televisione hanno  un  li­
vello m in im o  o ltre  il quale non  e ’ 
perm esso scendere. P erche’, Le  
chiedo, non  dovrebbe esistere la 
sua contropartita  italiana?

Bisogna ridirlo: R ad io  Italiana  
deve dare il m igliore esem pio  lin­
guistico  che com prende chiarezza, 
precisione, d izione, p r o p r ie ta j^ d  
eleganza. N essuno  ha d ir itto  o V f  
sentarsi da questi princip i e recla­
m are una liberta ’ e una ind ipen­
denza che nessuno p u ò ’ concede­
re.

Male farebbe Lei, signor Presi­
den te , se, assieme al com ita to , in­
terpretasse questa lettera com e i- 
nim icizia  personale, p o ic h é ’ io 
parlo di fu n z io n i e non  d i persone.

T u tto  c iò ’, signor Presidente, 
non p u ò ’ non  essere ripugnante a 
chi lavora con interesse e con par­
z ia lità ’. La verità ’ ferisce, la veri­
tà ’ guarisce, si dice. N o n  guarirà ' 
certam en te  R adio  Italiana; com e  
può  essere un  corpo sano se ne e ’ 
m alata la testa?

Ecco perche  ’, geloso della fid u ­
cia che quei p o ch i soci p resen ti al­
l ’A ssem blea  Generale hanno  ripo­
sto  in me, m i vedo co s tre tto  a ras­
segnare le d im issioni dal com ita to  
per il 1984.

La prego d i accettare la m ia ^ fr  
ma personale che nulla ha  a ^ B  
fare con  la questione  finora  d iscus­
sa. ”

A. Cinzio 
Adelaide S.A.

SYDNEY — Evasio C ostanzo , co r­
risponden te  d e ll’agenzia stam pa 
ita liana  A N SA  d a ll’A ustralia  e 
d ire tto re  de  “ La F iam m a” per 
24 anni fino  al 1975, e ’ s ta to  
n o m ina to  nel r ico s titu ito  Consi­
glio di A m m inistrazione del Me­
tro p o litan  W ater, Sewerage and 
D rainage B oard, responsab ile  de ll’ 
approvvig ionam ento  idrico e della 
re tico laz ione  delle fognatu re  di 
gran p a rte  del New S ou th  Wales.

Si tr a tta  di u n  riconosc im en to  
alla persona, m a anche alla co lle t­
tiv ità ’ ita liana  che — suo tram ite  — 
p o trà ’ in fluenzare  le decisioni di 
q uesto  im p o rtan te  en te  p a ras ta ta ­
le, che occupa u n a  forza lavoro  di 
circa 13.000  persone.

I p rincipali p rob lem i d i fondo  
che il nuovo consiglio di am m ini­
straz ione  deve o ra  a ffro n ta re  so­
no quello  d i rendere l’a tt iv ita ' del 
B oard effic ien te  in te rm in i di costi

e quello  di au toresponsab ilizzazio ­
ne po litica  a ttraverso  consu ltaz io ­
ni co stan ti con i c ittad in i. Circa il 
50 per cen to  della forza lavoro oc­
cu p a ta  dal B oard e ’ c o s titu ito  da 
lavoratori im m igrati, d i cui gran 
parte  italiani, per i quali esiste ed 
e’ riconosciu ta  la necessita’ di in ­
centivazione attraverso  giuste p ro ­
m ozioni e riconoscim en ti, m a so­
p ra tu tto  la necessita’ di o ffrire  u- 
guali o p p o rtu n ità ’ di occupazione , 
e lim inando  d iscrim inazioni anche 
gravissime, a partire  dalla lingua, 
che non  sono ancora s ta te  supera­
te.

A nche per q u an to  riguarda le 
ta riffe  di installazione e d i consu ­
m o, g iustam en te  critica te  dagli u- 
ten ti, va osservato che una m e tro ­
poli com e Sydney non  p u ò ’ co n ti­
nuare ad espandersi a ll'in fin ito , 
senza incidere sui costi generali, 
che necessariam ente d eb b o n o  au ­

m entare . A questo  riguardo , va an­
che d e tto  che le tariffe  sono state 
ben co n ten u te  en tro  i lim iti dell’­
indice dei prezzi al consum o an­
nuali.

Il B oard d ov rà’ p erc iò ’ guarda­
re, assiem e al governo e ad altri 
en ti, non  solo ai servizi s ta tu ta ria ­
m ente dem anda ti, ma ad una  pia­
nificazione generale “a m isura d ’ 
u o m o ” , che tenga co n to  della qua­
lità ’ della vita.

Evasio C ostanzo, nom ina to  
q uesto  m ese tra  gli o tto  com po­
nen ti del nuovo d ire ttivo  presiedu­
to  dalla do tto ressa  R honda M clver, 
e ’ incarica to  di fo rm ulare  po liti­
che a lungo term ine e di istitu ire 
un processo di consu ltaz ione  con 
gli u te n ti dei servizi, ai quali viene 
rivolto  fin da ora  l ’invito  ad espri­
m ere le lo ro  opinioni.

A ltro  prob lem a gravissim o che 
verrà’ messo a fuoco nei prossim i 
mesi e ’ quello  della salu te  e della 
sicurezza sul lavoro, che investe 
una serie di iniziative da a ffro n ta ­
re nel q uad ro  di una po litica  azien­
dale che tenga co n to  delle cond i­
zion i di lavoro , che fino  ad ora so­
no  s ta te  sacrificate su ll’a ltare  della 
p ro d u ttiv ità ’.

L’a tt iv ita ' del B oard nei prossi­
mi ann i non  sara’ p e rtan to  d ire tta  
alle op ere  “ fa raon iche” , che pur 
con  mille anom alie e controversie 
hanno crea to  una m oderna  rete i- 
drica e di scarico allineata al pro­
gresso tecnologico  od ie rno  (basti 
pensare che in tan ti ann i di siccità’ 
Sydney non  e ’ m ai s ta ta  fo rza ta  al 
raz ionam en to ), ma alla q u a lità ’ 
del servizio e alla eco n o m ic ità ’ 
della gestione.

Per qualsiasi problem a, gli in te­
ressati p o tran n o  scrivere d ire tta- 
m ente  a Evasio C ostanzo , Board 
M em ber, M.W .S.D.B., Cnr. P itt & 
B athurst S treets, Sydney 2000.

Sezione ANPI 
“Montefiorino” 

ad Adelaide
A D ELA ID E — D opo sei m esi di 
in tensa a ttiv ità ’ da parte  di ex par­
tigiani e sim patizzan ti, si e’ u ffi­
c ia lm ente  aperta  sabato  17 set­
tem bre  la sede dell’A NPI del Sud 
A ustralia, assum endo la d enom i­
nazione di “ M on tefio rino” , una 
delle ta n te  repubb liche  co stitu ite  
dai partig iani d u ran te  la lo tta  con- 

, tro  il nazi-fascism o.
O ltre ad ex partig iani e sim pa­

tizzan ti erano presen ti 0 console 
d ’Italia in Sud A ustralia, Paolo 
Massa, il sindaco di P ayneham , 
F ioravanti, il segretario  della se­
zione ANPI di M elbourne Zanan- 
drea, e Paolo Nocella de ll’A litalia.

N ell’in te rv en to  di apertu ra , il 
responsabile dell’A NPI del Sud 
A ustralia, Francesco L orenzi, ha 
so tto lin ea to  i valori s to ric i d i cui 
l’A NPI e ’ p o rta trice  e l’im pegno 
che ha sem pre pro fuso  per la pace, 
per po rre  fine per sem pre ai m as­
sacri dei popoli oppressi.

A nche il console e ’ in te rv en u to  
rico rdando  com e la R esistenza ita­
liana non  sia s ta ta  solo u n  fenom e­
no nazionale. Mi auguro, ha ag­
g iun to , che la R esistenza possa es­
sere sem pre rico rdata  dagli italiani 
e che l ’ANPI possa sviluppare quei 
valori m orali, di u n ita ’ e di pace 
anche tra  la co lle ttiv ità ’ ita liana  di 
A delaide.

C oncludendo  la cerim onia, il 
segretario dell’A NPI del V ictoria 
Z anandrea ha espresso il p roprio  
com piacim en to  per questa  nuova 
sezione, rico rdando  che l’ANPI 
deve essere q u e ll’e lem en to  p o r­
ta to re  dei valori della dem ocra­
zia di tu t t i  gli an tifasc isti, e che la 
R esistenza an tifasc ista  non  deve 
essere solo u n  rico rdo  o u n  fa tto  
sen tim en tale , bensi’ com presa e 
d iffusa com e un  fa tto  sto rico  da 
insegnare e spiegare alle nuove ge­
nerazioni.

R.A.

Diploma d'onore 
per partigiani 
e combattenti 
della liberta'

I CO N SO LA TI di A delaide e di 
Sydney ci hanno  inviato  u n  co m u ­
n ica to  in cui si in fo rm ano  gli aven­
ti  d ir itto  (o  gli eventuali eredi) 
che, con  legge 16 m arzo 1983, n. 
75 , e ’ s ta ta  d isposta  la concessione 
del d ip lom a d ’onore  a tte s tan te  la 
qualifica di “ c o m b a tten te  per la li­
b e rtà ’ d ’Italia 1943-1945” .

I d estina ta ri della legge sono: 
(a) tu t t i  co lo ro  ai quali sia s ta ta  
riconosciu ta  la qualifica di p a rti­
g iano ; (b ) tu t t i  co lo ro  ai quali sia 
sta ta  riconosciu ta  la qualifica di 
p a tr io ta ; (c ) q u an ti abb iano  p a rte ­
c ipato  alla guerra di L iberazione 
in q u ad ra ti nei rep a rti regolari del­
le forze a rm ate ; (d ) i d ep o rta ti po ­
litici che abbiano rif iu ta to  ogni 
co llaborazione con  i nazi-fascisti; 
(e ) gli in te rn a ti m ilitari che abb ia­
no  rifiu ta to  ogni collaborazione 
con  i nazi-fascisti.

Per p o te r  rich iedere la conces­
sione del d ip lom a di cu i tra tta s i, 
gli in teressati (o  gli even tuali ere­
di) p o tran n o  rivolgersi al consola­
to  ita liano  della p ro p ria  c it ta ’ che 
provvedera’ ad in o ltra re  le relative 
dom ande.

0/28  a Canberra 
Prossima 

l'estensione 
ad altre citta'

C A N B ER R A  — Il canale 0 /28  e ’ 
e n tra to  in  funzione nell’area di 
C anberra e Q ueanbeyan il 4 o tto ­
b re  scorso ed en tre rà ’ in  funzione 
a G ou lbou rn  e Coom a fra breve.

“ L ’inizio dei program m i m u lti­
cu ltu ra li — ha d ich iara to  il m ini­
stro  delle C om unicazioni D uffy — 
offre  ai residen ti di C anberra una  
vera a lternativa ai canali già’ esi­
s te n ti .”

“ D uran te  i suoi tre  ann i di ope­
razione a Sydney e a M elbourne,— 
ha c o n tin u a to  D uffy  — lo 0 /2 8  ha 
p ro d o tto  e trasm esso  program m i 
d ’alta  q u a lità ’ che si sono conqu i­
s ta ti la p o p o la r ità ’ di tu t t i  gli au­
stra lian i, anche d ’origine anglosas­
so n e .”

L’inizio delle trasm issioni a 
C anberra rappresen ta  la prim a fase 
de ll’estensione della re te  m ulticul- 
ticu ltu ra le  a tu t ta  l ’A ustralia. Nei 
prossim i due anni se tte  a ltre  c it ta ’ 
riceveranno lo 0 /2 8 : N ew castle, 
W ollongong, A delaide, Brisbane' 
(1984-85), e P erth , D arw in, e 
H obart (1985-86).

AVVISO PER I LAVORATORI 
ITALIANI DEL WATER BOARD

SYDNEY — Nel periodo del dopoguerra, moltissim i sono stati 
gli immigrati italiani che hanno lavorato per il Metropolitan 
Water, Sewerage and Drainage Board.

Peter Sheldon sta preparando una tesi di dottorato presso 
l’università’ di Wollongong sulla storia dei sindacati del “ Water 
Board” . Peter parla correntem ente l ’italiano, ed e ’ interessato a 
m ettere in rilievo il ruolo im portante dei lavoratori immigrati 
in quel settore. Vorrebbe perciò’ parlare col maggior numero 
possibile di dipendenti ed ex dipendenti del Board, per con o­
scere più’ approfonditam ente le esperienze di questi lavoratori 
e l’attivita’ sindacale, ufficiale e non. Invita pertanto tu tti co lo ­
ro che hanno inform azioni a mettersi in contatto con lui, pres­
so la sede della FILEF di Sydney, 423 , Parramatta Road Lei- 
chhardt, tel. 568 3776.

CON UN OCCHIO ALL'ITALIA
a cura di 

FRANCO PANARITI

La spada 
di Damocle 
di De Mita

CI SI CONTINUA a domandare in questi giorni dove mirino le 
bramosie del segretario della DC.De Mita.

A turno, qualcuno del suo partito continua a presentare il 
conto  ai partner di governo, sotto  forma di continue richieste di 
allineam ento delle giunte locali alla coalizione di governo.

A che scopo richieste del genere? Non e ’ certo il potere che 
manca al partito dello scudo crociato. E’ possibile che il partito 
che ha sempre fatto il bello e il cattivo tem po si senta ora discri­
m inato, isolato, emarginato, solo perche’ non governa parte del­
la periferia? A cosa potrebbe servire ai dem ocristiani il controllo  
di alcuni com uni con coalizioni traballanti, e per di più’ in m olti 
dei casi con una fetta di elettorato alm eno il 40% contro, con  
al suo attivo anni positivi di governo?

E’ una richiesta o solo un altro tentativo di rilancia del 
partito che ha perduto le elezioni? Dubbi del genere e ’ lecito che 
vengano alla m ente, pensando com e, in m om enti cosi’ bui della 
finanza locale, tagli, restrizioni della spesa pubblica, De Mita 
voglia far governare i suoi rappresentanti in situazioni cosi’ poco  
“ elettoralm ente ” positive.

Lo scopo e ’ chiaro, e odora di minaccia e avvertimento. Non 
si deve mai dim enticare chi possiede le chiavi di quella famosa 
gabbia, com e il PCI la chiama, il governo appunto... ed i vari 
partiti che ci sono dentro fanno bene a non dim enticarsene... 
Non escluso il PSI, che ha ben com preso di non essere risultato 
premiato dagli elettori, e a cui solo la sconfitta del partito di 
maggioranza relativa ha permesso che il suo segretario sieda sulla 
poltrona di Primo Ministro. La richiesta delle maggioranze pen­
tapartitiche nella periferia altro non e ’ che una spada di Dam o­
cle sulla testa dei partiti minori di coalizione.

D segretario DC sa bene che i suoi alleati, accetando la coali­
zione, hanno aperto gravi problem i al loro interno, problem i che 
alla prima sconfitta si andrebbero ad accentuare ancora di più’.

E’ ovvio , il sig. De Mita sta giocando di fino, com e si suol d i­
re, perche’ sa che anche un governo con un primo ministro so ­
cialista io ’ essere conveniente alla DC purché’ essa conservi il 
co n tr i.. j .
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Occorre un nuovo impulso
alle lingue nella scuola

Messaggio di 
Sandro Pertini 

agli italiani 
d'Australia

IL PR ESID E N TE  della R epubb li­
ca Ita liana, Sandro  P ertin i, h a  in­
viato il seguente messaggio alle 
co lle ttiv ità ’ ita liane d ’ A ustralia, 
in occasione dell’inaugurazione 
del Festival Italiano delle A rti a 
M elbourne:

“ N ella c ircostanza  d e ll’inaugu­
razione del Festival Ita liano  delle 
A rti d i M elbourne, sono  lie to  d i ri­
volgere ai connazionali res iden ti in  
codesta  C itta ’, nello  S tato  del V ic­
to ria  ed in  tu t ta  l ’A ustralia  il m io 
p iù ’ ca loroso  salu to .

“ T ra le num erose in iziative esi­
s ten ti, il Festival di M elbourne e ’ 
una  delle  p iù ’ p restig iose, per la 
sua u ltrad ecen n a le  esperienza e 
per la sua co llocazione in  quello  
S tato  del V ic to ria  che e ’ uno  dei 
cen tri p iù ’ im p o rta n ti — dal p u n to  
di vista sto rico , econom ico  e so­
ciale — della  n o stra  em igrazione in  
A ustralia.

“ Nel vasto  e libero  co n tes to  
della rea lta ’ au straliana e nel qua­
d ro  della saggia e lung im iran te  po ­
litica  m u lticu ltu ra le  seguita dal 
G overno del Paese am ico, le cu ltu ­
re  naziona li d ’origine co n tin u an o  
a svolgere u n  ru o lo  di g rande rile­
vanza e significato . Le in iziative 
destin a te  a perp e tu arn e  e ravvivar­
ne le trad iz io n i co stitu iscono  
qu in d i u n  prezioso  fa tto re  d i rac ­
cordo  tra  le  co lle ttiv ità ’ dep o sita ­
rie e la v ita sp irituale  e d em o cra ti­
ca della so c ie tà ’ cu i queste  p artec i­
pano.

“ L ’occasione qu in d i m i e ’ an ­
cor p iù ’ grad ita  d i inviare agli o r­
gan izzato ri sia ita lian i che au stra ­
liani del Festival, ai connazionali 
em igrati ed a tu t t i  co lo ro  che par­
tec ipano  e seguono qu esta  m an ife­
staz ione , l ’augurio  del p iù ’ vivo 
successo e di fu tu ri, p iù ’ che m ai 

ipositivi, sv iluppi.”

nella lo ro  co m u n ità ’ locale; (e j e- 
levam ento  dello s ta tu s  delle lingue 
degli im m igrati all’in te rn o  della 
soc ie tà ’ austra liana  a ttraverso  la 
lo ro  inclusione nel cu rricu lum  sco­
lastico.

Susan R yan  ha  risposto  alla le t­
te ra  del C om ita to  Scuola espri­
m endo  ap p rezzam en ti per i sugge­
rim en ti in  essa c o n te n u ti che, il 
m in istro  ha  a ffe rm a to , il governo 
te r ra ’ in considerazione ne ll’e labo­
raz ione  della p ro p ria  po litica  su ll’ 
is truz ione  m u lticu ltu ra le .

Susan R yan  ha  in o ltre  fo rn ito  
i seguenti d a ti sugli s tanziam en ti 
del governo a favore degli s tu d e n ti 
im m igrati: nel 1983 sono s ta ti 
s tanzia ti 67  m ilion i di do llari per 
l’in segnam ento  dell’inglese com e 
seconda lingua (E SL ), po ich é ’ il 
governo, si a fferm a nella le tte ra , 
considera  la conoscenza de ll’ingle­
se com e u n  fa tto re  m o lto  im p o r­
ta n te  n e ll’is truz ione  dei bam b in i 
di m adre lingua n o n  inglese; 4 m i­
lion i sono  s ta ti s tanz ia ti p e r i p ro ­
gram m i m u lticu ltu ra li e p e r l ’inse­
gnam en to  delle lingue degli im m i­
g rati nelle scuole; 3 m ilion i sono  
s ta ti invece assegnati alle scuole e- 
tn ich e  gestite  da associazioni e- 
sterne  alla scuola.

Q uesti da ti d im ostrano  che l ’i­
niziativa del governo federale e’ 
ancora  o rien ta ta  verso il m an ten i­
m en to  delle scuole e tn iche , p iu t­
to s to  che verso u n  lo ro  supera­
m en to .

T u ttav ia , dalla le tte ra  del m in i­
stro  si deduce  che il governo e ’ in  
fase d i rie laborazione  della sua p o ­
litica  in  q u esto  se tto re , in  q u an to  
la le tte ra  afferm a che il governo 
e ’ d ’accordo  sulla necessita’ che 
sia il sistem a scolastico in  p rim o 
luogo  a farsi carico de ll’is truz ione  
m u lticu ltu ra le . A fferm azione che 
o ffre  la speranza d i cam biam en­
ti  nel fu tu ro .

SY DNEY — Il C om itato  Scuola del­
la F IL E F  ha  recen tem en te  presen­
ta to  una  le tte ra  al m in istro  dell’I­
struz ione  Pubblica, Susan R yan, 
per esprim ere la p reoccupazione  
del C om ita to  per q u an to  concerne 
l’ind irizzo  che sta p rendendo  
l’is truz ione  m u lticu ltu ra le  e in 
partico lare  l ’insegnam ento  delle 
lingue degli im m igrati nelle scuole 
e per fare delle p roposte  in  m eri­
to .

Il co m ita to  ha fa tto  presen te  
nella le tte ra  che nelle p roposte  
della Schools C om m ission, 1984, 
viene en fa tizza ta  l’im p o rtan za  del­

le scuole e tn iche , anziché’ la ne­
cessita’ di insegnare le lingue 
degli im m igra ti nelle scuole pu b ­
bliche.

In secondo luogo , sebbene le 
sovvenzioni per il M ulticultural 
E ducation  C oord inating  C om m it- 
tee  co n tinueranno  nel fu tu ro , non  
sono previsti stanz iam en ti per 1’ 
ad destram en to  degli insegnanti, 
p er l ’e laborazione di m ateria le  di­
d a ttico  e per l ’is tituz ione  di un 
C en tro  di risorse per le lingue, di 
cui c ’e ’ estrem o  bisogno. Ino ltre , 
l ’au m en to  del sussidio del governo 
federale a favore delle scuole e tn i­

che, h a  ap erto  la  s trada  alla con ­
co rrenza  di in teressi p rivati, che 
g ià’ riscuo tono  q u o te  d i iscrizione 
dai gen ito ri, p er 1’ assegnazione di 
lim ita ti fond i governativi, senza 
che le p rio rità ’ del governo siano 
ben  defin ite .

Il C om ita to  Scuola, si afferm a 
nella le tte ra , vede l ’is truz ione  m ul­
ticu ltu ra le  (e, in  partico lare  l ’inse­
gnam en to  delle lingue) com e un  
d ir itto  e p erc iò ’ ritiene  che essa 
debba en tra re  a fa r p arte  del siste­
m a scolastico pubb lico  a tu t t i  gli 
e ffe tti, com e qualsiasi a ltra  m ate ­
ria scolastica. Gli scopi dell’is tru ­

zione m u lticu ltu ra le , secondo il 
C om ita to  Scuola devono essere: 
(a) m an ten im en to  della lingua m a­
d re ; (b ) fa r si’ che gli s tu d en ti im ­
m igrati no n  si trov ino  in  cond iz io ­
ni di svantaggio perch e ’ provenien­
ti  da cu ltu re  diverse; (c ) sviluppo 
linguistico degli s tu d en ti im m igra­
ti, in m odo  che, con  l ’aum en to  
della conoscenza della p rop ria  lin ­
gua m adre  au m en ti anche la lo ro  
capacita’ di apprendere  l ’inglese; 
(d ) possib ilità ’ per i bam bin i di 
lingua inglese nelle zone con  u n ’al­
ta  concen traz ione  d i im m igrati di 
im parare  le lingue che si parlano

In Italia non esiste un 
periodo che si possa definire "fuori 
stagione”. È solo perchè moltissimi 
turisti pensano esista il "fuori stagione" 
che i migliori mesi per andare in Italia sono 
novembre, gennaio e febbraio, quando la 
popolazione è costituita soltanto da familiari ed 
amici. Il costo del biglietto è così basso come non 

potrà mai essere: solo $1,570 andata e ritorno per 
Roma e $1,644 andata e ritorno per le altre principali 

città italiane.
Voi conoscete le emozioni che l'Italia offre; 

provatele durante i mesi tranquilli, 
quando nei negozi hanno luogo 
le più grandi svendite e le zone 
rurali offrono tanta pace, prima 
del grande affollamento 
della prossima estate.

Con Alitalia, l'Italia 
inizia nel momento in cui 
mettete piede sull'aereo.

Dall 'Australia abbiamo 
due voli settimanali ogni 
martedì e sabato ed ottime 
coincidenze per le altre destinazioni italiane.

Andate nella vostra terra d'origine e divertitevi!
Telefonate alTAlitalia o al vostro 

agente di viaggio oggi stesso. Allitalia AU184/83

Godetevi l’Italia 
quando non vi sono turisti.
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Festa dell'Unita' 
di Adelaide

Bsta Je l'U3 3

Adelaide SABATO 29 OTTOBRE

TUTTI BENVENUTI

ST, BERNARDS 
R ECREATION CENTRE 
B O TANIC GROVE

CAMPBELLTOWN

P R OGR AMMA :
ORE 6.».m. A P E R T U R A

MOSTRE: libro.pace « 
immagine della famiglia 
ita I i a n a .

ORE 6.30 GARA DI BRISCOLA 
-TROFEO U N I T A •-

FILM:m usica per la
I iberta' e I avoro

ORE 8.00 INIZIO CONCERTI
canzoni p o p .italiane 
musica classica 
danze p o p . jugoslave 
musica e canti greci 
musica trad . austra Iiana

ORE 10.00

F U N Z I O N E R À
B A R - vino * b 1

SERATA DANZANTE 
tango>valzeritarantella 
ro c k . e c c .

UN SERVIZIO RISTORANTE
rra e P i a t t i  casarecci

BIGLIETTO D'INGRESSO:
$3 ADULTI

ITALIAN FESTIVAL OF UNITY 

Adelaide

s a t u r d a y  2 9  o c t .

ALL WELCOME

6 . » . b .  0 P E N I N G
EXHlBITIONSsbooks.peace 
isages of thè italian
fasi Iy.

ST. BERNARDS 
RECREATION CENTRE 
BOTANIC GROVE

CAMPBELLTOWN

A - 3 0  CARD COMPETITION

-u n i t a 't r o p h y -
FILM: music for liberty 

and work.

8.00 CONCERTS: 
italian folk songs 
classic m u s i c •medie va I 
jugoslav trad.dancers 
greek folk songs 
australian trad.dancing

10.00 NIGHT DANCES : 
tango»valzer»tarantel la 
rock» ecc.

RESTAU R A N T  BAR SERVICE AVAILABLE 
wine »b e e r .traditionaI dishes.

DONATION $3 adult

I N D I R I Z Z I  SEDI  F . I . L . E . F .
MELBOURNE: 276a Sydney Rd., (angolo Walsh St.,) Coburg - 

Vie. 3058  TEL: (0 3 ) 386 - 1183
SYDNEY: 423  Parramatta Rd., Leichhardt N.S.W. 2040  
TEL: (0 2 ) 568 -3 7 7 6 .
ADELAIDE: 28 Ebor Avenue, Mile End, S. A. 5031  
TEL: (0 8 ) 352-3584-

A novembre 
convegno 
europeo 

sulla 
emigrazione

PR O C ED E la p reparazione  del 
convegno eu ropeo  che, su convo­
cazione della R egione U m bria, ve­
d rà ’ nel mese di novem bre (17 , 18 
e 19) riu n iti a T ern i rapp resen tan ­
ti  di varie R egioni e del governo, 
rap p resen tan ti dei p a rtiti e delle 
associazioni della em igrazione, 
n o n ch e’ i rapp resen tan ti di una 
decina di am m in istraz ion i locali 
eu ropee, per d iscu tere  del ruolo 
cui devono assolvere i vari livelli 
am m inistrativ i ai fini di una poli­
tica di lavoro e sviluppo che m od i­
fichi rad icalm ente gli a ttu a li ca ra t­
te ri de ll’em igrazione. In tan to , la 
g iunta regionale deH’U m bria ed il 
co m p eten te  ufficio  em igrazione 
stanno  elaborando  un program m a 
di iniziative della regione in d ire­
zione dell'em igrazione per il 1984, 
in m odo che possa essere p resen ta­
to  per l'app rovazione  en tro  i te r­
m ini previsti dalle norm e vigenti.

Secondo le p roposte  a ttu a l­
m en te  in discussione, il program ­
ma u m bro  per l’em igrazione per il 
prossim o anno si baserà’ su tre 
p u n ti fondam entali: la e laborazio­
ne di un  nuovo p roge tto  d i legge 
regionale per l ’em igrazione che 
tenga co n to  dei p roblem i nuovi 
che le m odificazion i in tervenu te  
nel se tto re  p resen tano ; la costitu­
zione di un  g ruppo  di lavoro con il 
com p ito  di e laborare, insiem e alle 
a ltre  Regioni, una riforma della 
vecchia legge 153 sull'insegnamen­
to  de ll’italiano all'este ro , in m odo 
tale da presen tare  su q u esto  argo­
m en to  una vera e propria proposta  
di legge di iniziativa regionale al 
Parlam ento  italiano: concen trare  1’ 
a tten z io n e  su concrete  iniziative 
relative al lavoro e all’occupazione. 
Il tu t to  in m odo  da dare anche u- 
na base piena di co n ten u ti alla te r­
za conferenza regionale che, secon­
do una prim a previsione di massi­
ma dovrebbe svolgersi nell’a u tu n ­
no del 1984.

Per q u an to  si riferisce al conve­
gno eu ropeo  di cui si e ’ d e tto  a ll’i­
nizio. un u lterio re  p u n to  ferm o 
e ' s ta to  c o s titu ito  nel corso di un 
incon tro  che rapp resen tan ti della 
giunta regionale um bra  hanno  a- 
vuto con  il segretario generale del- 
l’ALCCE (la sezione italiana dell’ 
A ssociazione dei C om uni europei) 
per defin ire i prob lem i organizzati­
vi e finanziari de ll’iniziativa.

Sono previsti per ora q u a ttro  
com unicazion i u fficia li, e cioè': 1 ) 
s ta to  della questione  com unitaria ; 
2) Regioni, po te ri locali e p o liti­
che dello  sv iluppo; 3) Em igrazione 
e crisi; 4 ) cond iz ion i po litico-isti­
tuz ionali e di b ilancio delle s tru t­
tu re  com unitarie .

A cura delTACTU

Informazioni 
in diverse lingue 

sui diritti in 
caso di infortunio

M ELBOURNE — Sono a disposi­
zione dei lavoratori im m igrati li­
b re tti in diverse lingue che spiega­
no i d ir itti dei lavora to ri in caso di 
in fo rtun io  sul lavoro e le p rocedu ­
re da seguire per o tten e re  il risarci­
m ento .

I lib re tti, pubb lica ti da ll’ACTU 
(federazione australiana dei sinda­
ca ti) sono  disponibili in italiano, 
a rabo , greco, polacco, serbo, spa­
gnolo , tu rco  e v ietnam ita.

L’ACTU ha p ubb lica to  i lib re t­
ti  in  collaborazione con  il m in iste­
ro federale dell’Im m igrazione e 
delle C om m issioni degli A ffari E t­
nici del V ictoria e del New South  
Wales.

I lavora to ri im m igrati possono 
rich iederne copie presso il p roprio  
sindacato .

Fatti'jfattacci e fatterelli 
di Adelaide

—  a cura della redazione di Adelaide —

C R IS T IA N O  e ’ il nom e d i un g iovane operaio italiano che e ’ ven u to  l ’al­
tro g iorno a trovarci al nostro  u ffic io  d i E b o r A ve. A veva  un  braccio in­
gessato, una gam ba a tro fizza ta  a causa d i una recente operazione, ed  a- 
veva sub ito  da poche se ttim ane  un 'a ltra  operazione alla spalla.

Desidero u n ’in form azione, se posso, ci ha chiesto  tim idam ente. Se  
uno si fa  m ale sul lavoro, che cosa deve fare? Io  sono  sta to  dallo specia­
lista e m i ha d e tto  che posso  tornare al lavoro, p e rc h e ’ posso  usare la 
m ano sinistra che e ’ancora sana.

Ma ‘sto  cristiano lo vogliono v e d e ’proprio  in croce.

* * * * * * * * * * * * * * * *

G IO V A N N I R . ci ha racconta to: “Io  prim a d e ll’A ustralia  ero sta to  in 
Germania, Svizzera, Francia, p o i sono  torna to  al m io  paese, ho preso  
qelle qua tte  cose e s o ’ venu to  a ll’Australia. Qua s o ’ 2 0  ann i che lavoro 
e mannaggia ‘a miseria, nisciune m a ritte  m ai n iente, l ’altro giorno ‘o  
policce m a ’ s to p p a to ...m i trovavo a draviare con  il carro e non  ho  visto  
i la itte  se erano rossi o jello, ho crossato u Crossing e ho sm esciato con ­
tro un  altro carro, io non  m e s o ’ fa t to  n ien te , m a q u e ll’a ltro era tu t to  
appesene. A ggiu ju te  do  sollecitore e m i ha d e tto  che dovevo  p a va ’ 
20 0  scellini pe  a corte  se non m e  levano la licenza. Io  ciaggiu d it te  ca 
lavoro e haggiu pagato 300  scellini, m a mannaggia ‘a m iseria chista  
gen te  non m e capisce propria

* * * * * * * * * * * * * * * *

S I C O N TIN U A  a parlare degli “e tn ic i” com e se fossero  i marziani, 
una cosa da scoprire o  un  p o p o lo  che viene da un altro pianeta. Su  
“S unday  M ail"  d i dom en ica  2 o tto b re  e ’ apparso un  articolo a firm a  
Barbara Page, dal ti to lo  "Better o u tlo o k  fo r  our E th n ic s”. A parte che  
dal tito lo  no i “e tn ic i” sem briam o essere p ro p r ie tà ’ d i qualcuno, l ’arti­
colista ci presenta una ricetta  per risolvere i prob lem i degli anziani, 
sem pre e tn ic i  A  proposito  del rapporto che d o vrà ’ essere presen ta to  al 
m in istro  p er la sicurezza sociale ci d ice: “I  ju s t hope th is is n o t one m o ­
re c o m m itte e  as a sop fo r  e thn ic  needs, b u t an e ffec tive  in s tru m en t to  
w ork fo r  assim ilation o f  all our d if fe r e n t p e o p le s”.

E cco un  altro classico esem pio  che d im ostra  che il m u lticu ltu ra lism o 
non  e" sta to  ben d e fin ito  n e ’ capito  e per cui trova grossi ostacoli 
na sua a ttuazione  pratica. Perche', o la signora Barbara Page non  Iurta- 
p ito  un bel n ien te  tra assim ilazione e integrazione, oppure ci suggerisce 
d i lasciar perdere la nostra cultura, la nostra storia, la nostra lingua, in­
som m a tu t te  ‘ste  “cose e tn ic h e ’’ e assimilarci in una cultura che sarebbe 
quella, sco m m etto , anglossassone.

“Nuovo Paese” ha bisogno 
anche del vostro contributo 

di idee —  Scriveteci!

Craxi e l’emigrazione

C om ponen te  im p o rtan te  della n o s tra  po litica  estera  dovrà 
infine divenire la  po litica  co ncernen te  le co m u n ità  italiane 
all’estero . Il governo seguirà co n  p iù  sensib ilità  ed  a tten z io n e  
i p rob lem i vecchi e nuovi di ta li co m u n ità  e farà in m odo  che 
agli am pi riconoscim en ti ed a tte s ta ti di benem erenza che da 
più pa rti i n o s tri lavora to ri h an n o  ricevuto  e co n tin u an o  a 
ricevere faccia seguito u n  im pegno p iù  p reciso  p e r il risp e tto  
delle no rm e com unitarie , dei t r a t ta t i  b ila tera li e dei d ir itti 
di partec ipazione  alla v ita  sociale dei paesi o sp itan ti.
O ccorrono  anche in iziative p iù  adeguate  perchè tu t ta  la 
società  ita liana stringa u n  rap p o rto  p iù  s tre tto  con  i n ostri 
lavora to ri all’estero , e p a rtec ip i ai lo ro  p rob lem i, cosi com e 
qu esti lavora to ri devono partec ipare  a quelli del lo ro  paese.
In questo  quadro  dovrà essere co llocato  il p rob lem a della 
nuova d isciplina del v o to  dei c ittad in i res iden ti all’estero .
Il rinnovo dei co m ita ti consolari, la costituz ione  del consiglio 
nazionale dell’em igrazione, u n a  scuola italiana all’estero  
all’a ltezza  dei tem p i e dei p rob lem i, la libertà  del rito rn o , gli 
usi delle rim esse, sono alcuni de i tem i sui quali si dovrà 
estrinsecare l’accresciu ta  a tten z io n e  del governo e del paese ai 
p rob lem i delle co m u n ità  italiane all’estero .
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I martiri di Tolpuddle

Esiliati in Australia 
per reato di
organizzazione sindacale

L’ANNO prossim o , i lavoratori 
australian i rico rderanno  i m artiri 
d i T o lpudd le , i sei b raccian ti in ­
glesi co n d an n a ti a ll’esilio in A u­
stralia  150 anni fa per il ‘“ re a to ” 
di organizzazione sindacale.

Q uesto  episodio, p u r non  a- 
vendo u n ’influenza d ire tta  sulla 
storia del m ovim ento  operaio  in 
A ustralia, fa parte  delle trad izion i 
m igliori delle “trad e  u n io n s” in ­
glesi e australiane. Gli avvenim enti 
del 1834 ci rico rdano  che le con­
quiste  del m ovim ento  operaio  non  
sono cadu te  dal cielo, m a sono il 
risu lta to  di dure lo tte . Ci ricor­
dano anche che esistono s tre tti le­
gam i fra il m ovim ento  operaio  ed i 
m ovim enti dem ocratic i in  genera­
le.

La vita dei b raccian ti inglesi era 
partico la rm en te  dura  ne ll’Inghil- 
te rrra  del sud, in  con tee  com e 
D orset, dove i p rop rie ta ri te rrie ri 
riducevano spesso la paga già’ 
m olto  m agra dei lavoratori.

Nel 1830 ci fu rono  diffuse 
som m osse in  tu t ta  la zona. Case e 
m ucchi d i fieno vennero  brucia ti. 
La repressione fu im m ediata  e 
crudele: 9 u om in i im piccati e p iù ’ 
di 500 co n d an n a ti alla“deporta- 
t io n ” in  A ustralia. I la tifo n d isti 
dom inavano la m ag istra tu ra , i t r i­
bunali e la legge (n o n  c ’e ’ solo la 
questione  della durezza della pena 
m a anche di chi avesse ragione o 
to r to ) .

Nel 1833, G eorge Loveless, un  
b racc ian te  del paese di T olpudd le  
in  D orset, che aveva sen tito  della; 
fo rm azione delle “ T rade U nions” 
nelle g randi c it ta ’, decise di fo r­
m are una  simile organizzazione 
fra i b raccian ti del suo paese. Cosi’ 
nacque la sezione di T olpuddle del 
“G rand  Lodge o f  th è  F riend ly  So­
cie ty  o f  A gricultural L abou rers” , 
un  sindacato  legale.

A causa della repressione da 
parte  dei la tifond isti, l’organiz­
zazione doveva operare  in segre­

tezza. G eorge Loveless, suo fra­
te llo  Jam es, Jo h n  S tanfield e suo 
figlio T hom as, Joseph  Brine e 
Jam es H am m ett fu rono  p res to  
scoperti ed arrestati.

I p rop rie ta ri e il governo reazio­
nario  colsero l ’occasione per col­
p ire il m ov im en to  operaio  e dopo  
un  processo  farsa i sei b racc ian ti 
fu rono  co n d an n a ti a 7 ann i d i esi­
lio in A ustralia.

II giudice a ffe rm o ’ che se i nuo­
vi sindacati si fossero p o tu t i svi­
luppare  liberam en te , avrebbero 
p o rta to  con  se’ la rovina dei pa­
d ron i e la d is truzione  della p ro ­
p rie tà ’ privata . In A ustralia i sei 
m artiri fu rono  assegnati ai lavori 
fo rza ti p e r la nuova aristocrazia 
australiana.

Ma in Inghilterra sorse un  gran 
m ovim ento  di p ro testa . Il ven tuno  
aprile 1834, ebbe luogo a L ondra 
una  m an ifestazione d i 100.000 
persone, p iù ’ di 250 .000  persone 
firm arono  una  petiz ione  che chie-

AM'inizio di novembre i mem­
bri della BWIU riceveranno una 
scheda elettorale che dovranno 
compilare per eleggere la dire­
zione dell'unione. Riceveranno 
inoltre una busta affrancata 
nella quale dovranno inserire la 
scheda compilata, che dovran­
no quindi spedire per posta.

Assicuratevi di esercitare il 
stro d ir it to  democratico al 
to  compilando la scheda e 

inviandola per posta.

Si avvertono i membri che 
alcuni esponenti della BLF 
(Builders' Labourers' Federa- 
tion ) stanno cercando di in ter­
ferire nelle elezioni della BWIU.

Questi hanno o ffe rto  soldi 
e altri a iuti ad alcuni membri 
della BWIU per indurli ad op­
porsi all'attuale leadership, ed 
hanno prodotto  per loro volan­
tin i e adesivi che attaccano la 
BWIU e il segretario statale del­
l'unione Stan Sharkey.

Questi funzionari della 
BLF vogliono che la BWIU fac­
cia quello che vogliono loro e 
non quello che decidono i 
membri della BWIU.

Sotto la guida dell'attuale 
direzione, la BWIU può' essere 
fiera della sua storia di lo tta  —  
per la difesa dei posti di lavoro, 
per il m iglioramento dei salari 
e delle condizioni dei membri, 
per dare il proprio contributo  
alle rivendicazioni di a ltri grup­
pi sociali, fra cui m olti gruppi 
etnici.

RIELEGGETE DIRIGENTI CAPACI ED ESPERTI
METTETE A IKEN  E DAWSON U LTIM I IN OGNI SCHEDA

SEGRETARIO STATALE

Una persati a da eleggere — num erale ent am bi i quadrettini

%■
T

Feter Dawson 

S tan Sharkey

VOTA
PER

SHARKEY

SEGRETARIO/ORGANIZZATORE - NEWCASTLE

Una P „ .o n da eleggere — num erate entram bi i  quadrettini

%
I

Patrick Aiken 

T errv Mawdsley

VOTA
PER

MAWDSLEY

O R GANIZZATORI STATALI

11 persone da eleggere — num erate tu t t i  i 12 quadrettini

METTI 
DAWSON 

ALL’ULTIMO 
POSTO 
No. 12

t Brian Miller

W arren Baker

3 Jo h n  De Lange

9 Dennis M atthews

5 T ony Bleasdale

t Salvatore Manna

t R odney Alderson

t Michael Lawler

9 Bob Cochrane

* John  Brodie

» Jock Brown

A Peter Dawson

ESECUTIVO STATALE

P
ne da eleggere — num erate tu tti'g li 11 quadrettini

Patrick Aiken

L R obert M archant

Xr G raem e Ferguson METTI 
AIKEN

3 Tom  M orrison ALL’ULTIMO 
POSTO

I W alter G em bles No‘ 11

S Ludwig Strut/.enberger

5 Jose Pineiro

1 Michael O 'Leary

3 Joseph  Taylor

m D ieter E isenham m er

A» Ian Smith

CONSIGLIERI STATALI D I NEWCASTLE

4 persone da eleggere — num erate tu tt i  i 5 quadrettini

ti
%
3 
5

4

Peter Cuskelly 

Jo h n  Alien 

Jo h n  Williams 

Patrick Aiken 

A lexander Sàunders

METTI
AIKEN

ALL’ULTIMO
POSTO

No. 5

RICORDATE:
Dovete numerare tu tti i quadrettini in ogni 
scheda, come indicato sopra.

Al momento la BWIU e' 
coinvolta nelle trattative per un 
nuovo contra tto  nazionale, con 
paghe e condizioni m igliori per 
i membri. Nel passato, la nostra 
unione e' stata all'avanguardia 
nella lo tta  per ottenere il pieno 
salario in caso di in fo rtun io  sul 
lavoro, per l'indennità ' di an­
zianità' (long service leave) e 
per tanti altri d ir it t i.

La BWIU o ffre  un servizio 
particolare di assistenza agli im­
migrati che non parlano l'ingle­
se e ha pubblicato lib ri in diver­
se lingue sui servizi o ffe rti dall' 
unione. L'unione intende im­
piegare una persona m u ltilin ­
gue per assistere i membri im ­
m igrati e per contribuire alla 
produzione di altro materiale 
multilingue.

Con l'attuale leadership, la 
BWIU ha ottenuto molte im ­
portanti conquiste. Per mante­
nere l'unione forte  e unita, rie­
leggete l'attuale leadership, che 
meglio esprime gli interessi del­
la base.

A u to rizza to  d a  S tan  Sharkey , segre­
tario  della BWIU, D on M cD onald, 
assisten te  segretario , A ndy  M ason, 
p residen te , p e r  il C o m ita to  d i Base 
dei M em bri della BWIU p er la 
R ielez ione d e ll’a ttu a le  L eadership .

Monumento ai m artiri di Tolpuddle presso la c itta ’ inglese omonima.

cam biato  il lo ro  attegg iam en to  
verso i sindacati. Per esem pio , l ’ex 
prim o m in is tro  austra liano , Mal- 
com  Fraser, ( la tifo n d is ta  m o d er­
no) ha v ara to  una  serie d i leggi 
anti-sind acali.

R icord iam o anche che in m o lti 
paesi del m o n d o  oggi, e anche in  
paesi n o n  lo n tan i dall’A ustralia , 
a ttiv isti e d irigen ti sindacali sono 
in galera o a ltrim en ti perseguita ti. 
E no n  d im en tich iam oci che in 
m o lti casi, q u es ti paesi sono l ’ob- 
b iettivo  d i investim en ti austra lia­
n i o usu fru iscono  dell’a iu to  eco­
nom ico  o m ilitare  d e ll’A ustralia.

C osi’ la sto ria  dei m artiri di 
T o lpudd le  non  e’ so ltan to  u n  epi­
sodio del passato  m a fa pa rte  della 
s to ria  con tem poranea .

Dave Davies

^  NEW COUNTRYNuovoPaese
LA D ISTRIBUZIONE E’ G RATUITA  PER I LA V O R A T O R I ITALIA NI ISCRITTI 
ALLE SEGUENTI UNIONI

NEL VICTORIA

CLOTHING &  ALLIED T R A D E  UNION - 132-138 Leicester Street - Car lton - 347 1911 
AUSTRALIA N RAILWAYS UNION - 636  Bourke St.,  - Melbourne - 677  6611
MISCELLANEO US W ORKERS UNION - 130 Errol St.,  N th  Melbourne - 329 7066
FOOD P R ES ERV ERS  UNION 126 Franklin  St. , Melbourne - 329  6944
ALL’D MEAT IN DUSTRY EM PLOYEES’ UNION -

54 Victoria S tree t,  Car lton  S ou th  - 662  3766 
AMALGAMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHTS UNIO N -

174 Victoria Parade , East Melbourne - 6 62  1333 
VEHICLE BUILDERS EMPLO YEES’ F ED ER A TIO N  -

61 D ru m m o n d  Street ,  Car lton - 6 6 3  5011 
FURNISHIN G TRA D E SOCIETY - 61 D ru m m o n d  Street ,  Car lton - 663  5233
BUILDING WORKERS INDUSTR1AL UNIO N -

1 Lygon Stree t,  Carl ton - 347  5644
AUSTRALIAN TIM BER WORKERS UNION -

54 Victoria S tree t,  Carl ton Sou th , - 662  3888 
AUSTRALIAN TRAMWAY & MOTOR OMNIBUS EMPLO YEES ASSOCIATION -

339 Q ueensbury  S tree t - N th  Melbourne - 328  2212  
PAINTERS & D E C O R A T O R ’S UNION 54 Victor ia Stree t,  Melbourne - 6 6 2  2 110
LIQUOR TRA D ES UNION - 54 Victoria Stree t,  Car lton  S ou th  - 662  3155
HOSPITAL EM PLOYEES FED ER A TIO N  (N. 1 Branch)

- 525 King S tree t,  West Melbourne - 329  8111

NEL NEW SOUTH WALES:

BUILDING WORKERS IN DU STRIA L UNION - 4 90  Kent S tree t,  Sydney - 264 6471 
AMALG AMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHTS UNIO N -

136 Chalmers  Stree t,  Surrey  Hills - 698  9988  
M ISCELLANEIOUS WORKERS UNION - 337 Sussex S tree t - S y d n ey  - 61 9801

NEWCASTLE:

AMALGAMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHTS UNIO N -
36 Union S tree t,  Newcastle -

W O LLON G ON G :

AMALGAMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHTS UNION -
14 S ta t io n  S tree t - Wollongong -

NEL SOUTH A USTRA LIA

AMALG AMATED METAL WORKERS & SHIPWRIG HTS UNION -
234 S tu r t S tree t - Adelaide - 211 8144 

A USTRALIAN RAILWAYS UNION - 18 Gray Stree t - Adelaide - 512734
A USTRALIAN WORKERS UNION - 207  Angus Street ,  Adelaide - 223 4066
F ED ER A TED  MISCELLANEOUS WORKERS UNION OF AUSTRALIA:

- 304 Henley Beach Road , Underdale - 352  $511 
A USTRALIA N G OV ERN M EN T WORKERS ASSOCIATION

1 304 Henley Beach Road ,  Underdale - 352  8422
FOOD P R E S E R V E R S ’ UNION OF AUSTRA LIA  - 85 Grange Road , Welland - 46  4433 
THE VEHICLE BUILDERS EM PLOYEES’ F ED ER A TIO N  OF AUSTRA LIA  -

81 W aym outh  S tree t,  Adelaide - 51 5530 
TRA N SPO R T W O RK ER S’ UNION - 85, Grange Road , Welland 5007 - 46  838

NEL WESTERN A USTRA LIA

AMALG AMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHTS UNION -
60 Beaufort  S tree t - Perth  - 

MISCELLANEO US W O RK ER S ’ UNION - 1029 Wellington Street .  West Per th  - 322 6888

deva u n ’am nistia  e il r ito rn o  dei 
m artiri d i T o lpudd le  in  Ingh ilte r­
ra. Il governo fu cosi’ c o s tre tto  a 
cedere, e dopo  a lcun i anni d ’esilio 
i m artiri to rn a ro n o  in  Inghilterra.

Q uando ricord iam o il sacrificio  
di questi sem plici b racc ian ti, ri­
cord iam o anche le paro le  d i K arl 
Marx, sc ritte  nel 1848, un  decen­
nio dopo  il rito rn o  dei m artiri: 
“ Di ta n to  in ta n to  gli opera i vin­
cono: ma e ’ una  v itto ria  passegge­
ra. Il vero e p rop rio  risu lta to  delle 
loro  lo t te  n o n  e ’ il successo im m e­
d ia to , m a e ’ la crescen te  solidarie­
tà ’ dei lav o ra to ri” . Q uesta solida­
rie tà ’ no n  si e ’ ancora p ienam en te  
raggiunta.

R icord iam o anche che persino 
oggi, m o lti pad ro n i n o n  hanno

MEMBRI DELLA BWIU (UNIONE DEI LAVORATORI EDILI) DEL NSW: ■  

PERCHE' LA VOSTRA UNIONE RIMANGA FORTE E UNITA

RIFIUTATE L'INTERFERENZA DELLA BLF! 

RIELEGGETE I DIRIGENTI CAPACI 

CHE HANNO GUIDATO L'UNIONE FINORA
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Articles troni  “ C G IL  N ew s”, J o u r n a l  of  thè 
General  C o n tede ra t ion  of  l tal ian W orkers

ltalian tracie union 
statement to thè EEC  

summit

Em ploym ent policy 
in thè 1980’s: 
a new role for 
thè trade unions

FROM M A I 19th  to  21st. IK tS . thè 
research in s titu te  o f th è  CGIL, to g e th e r 
w ith  thè L abour M arket and In te rna tiona l 
D epartm en ts o f  th è  CGIL itself, held a 
conference in R om e on labou r m arket po ­
licy and th è  role o f  thè  trade  unions.

This conference is part o f  a two year 
study cycle which thè CG IL com m enced at 
thè beginning o f 1983. This cycle is intend- 
ed to  play a key role in bringing thè policies 
o f thè trade union m ovem ent into line with 
thè new needs created for thè labour 
m arket in thè last tw o decades o f this cen- 
tury.

For this reason, thè first act o f thè study 
cycle has been to  organise a conference 
with in ternational participation  (see inset), 
to  allow a com parison  be tw een  thè  situa- 
tion which is rapidly developing in Italy, 
and that in o ther E uropean  countries. The 
intention however, is not ju s t to  analyse 
what is happening, but to  find Solutions: 
Solutions in which thè trade union can and 
must have a role to  play, if  it is not going to  
be reduced to  thè position o f a helpless 
spectator, or slightly better, that o f  a sort 
o f linesm an, hopefully putting  his flag up 
when he sees som ething he doesn’t like on 
thè field o f play. If thè trade unions aspire 
to an active role, therefore , they must have 
a strategy which is linked to  thè reai situa- 
tion on thè one hand , and thè determ ina- 

tion  to  get stuck into a hard  and no t always 
pleasant m atch on thè o ther.

The econom ie policies adopted  by thè 
p re s e n t  g o v e rn m e n ts  h a v e  sh o w n  
themselves entirely inadequate  to  satisfy 
thè dem and for w ork in thè present reces- 
sion. With thè generai stagnation o f growth

( A  c o m m u n u | t i c  t r on i  t hè  C Cili C I S L  
l t | |  L a i c i  at  i on  o n  i l i e o c c a s i o n  o l T h e  s t im­
mi;  m e e t i n g  o l  t hè  h e a d s  o l  governinol i !  
t roi i  t hè  l - . K ' c o r n i t i  ics.  S t a n g a t i ,  l u n e  17, 
i >>*',)

T aking  par t  f rom  
lta ly  an d  o ther  

E u ro p e a n  
countries  were:

P rofessor Bertrand Schwarz, o f  thè 
U niversity o f  Paris, at present charg- 
ed  with a special m ission on aspeets 
o f  em ploym ent po licy  by  thè  
F rench Pi ime M inister. G osta Rehn, 
o f  thè Swedish Research Institu te  o f  
S tockholm , G unther Schm id, o f  thè 
W issenschaftscentrum  fr o m  West 
Berlin an d  Terry Corcoran fr o m  thè  
Youth  E m p loym en t A gency  o f  thè  
Irish Republic.

John  M orley fr o m  thè European  
C om m ission and  E ttore  G elpi o f  
U N E SC O  presen ted  papers outlin- 
ing current th inking in thè European  
and In ternational institutions. The 
trade unions were represented by  
B jorn Petterson, D epu ty  General 
Secretary o f  thè E TU C , H artm ut 
Seifert, fr o m  thè research institute o f  
thè  D G B, John  Rodgers, fr o m  thè  
TUC, Janet H ughes fr o m  thè IC TU , 
P edro G uardano fr o m  thè UGT, 
José C ortes o f  thè W orkers Com m is- 
sions, a n d  Jacques Tixier and  A n d ré  
Quillec o f  thè CGT.

M a n y  tr a d e  u n io n i s t s  a n d  
academ ics fr o m  Ita ly also to o k  part, 
including representatives fr o m  thè  
C ISL  and  U IL, a n d  fr o m  m any sec- 
toral unions, as d id  senior officials 
fr o m  th è  M in istry  o f  Labour, 
P a r lia m e n ta r ia n s  a n d  le a d in g  
m em bers o f  thè Socialist and  C om - 
m unist parties.

at zero o r sub-zero levels, and thè essential- 
ly « labour saving» nature o f  technological 
developm ent, and faced with an increase in 
labour supply for dem ographic (young peo- 
ple) and social (women) reasons, it is dif- 
ficult if  not impossible to foresee any 
«spontaneous» change for thè better in thè 
com ing years. However, once this has been 
said, and it has been said many times, and 
in different ways, w hat is thè trade union 
movem ent to  do?

This centrai them e was dealt with in thè 
contributions to  thè discussion from  trade 
unionists and representatives o f  govern- 
ment a n d /o r  officiai and semi-official 
bodies from  France, G reat Britain, West 
G erm any, thè Irish Republic, Spain and 
Sweden, as well as from  Italy.

It w ou ld  be going to o  far to  say at this 
stage that clear and unequivocal Solutions 
were foun d, but as a stage in thè research 
and reflection which thè ltalian trade union  
m ovem ent is going through thè conference  
provided som e im portant indications.

A bove all as B runo T rentin , Confederai 
Secretary o f thè C G IL, said in his conclu- 
sion to thè conference, there is an inherent 
weakness in all our research for new labour 
m arket policies where these are seen in a 
separate context from  econom ie policy. 
T hat having been said, however, it would 
appear tha t in W estern E urope as a whole 
thè present tendency is to  seek new employ­
m ent opportunities outside thè industriai 
sector — in thè limited sense — where even 
thè m axim um  efforts can hope to  do no 
m ore than  defend existing jobs, w ithout 
any reai prospect o f new ones.

N ew  jobs m ust, therefore, be created 
above all in Services, definable not so much 
in relation to  supply, but to thè social value 
o f  thè resulting service. P osed  in these 
term s, thè concept o f  job  creation is aim ed  
principally at m odifying thè dem and for 
labour and not sim ply at satisfying thè  
needs o f  supply.

Job  creation and initiatives to  reduce 
w orking hours and w orking tim e are link­
ed, and  thè fu ture  w ork o f  thè study cycle 
•vili be aim ed at exam ining thè different 
form s o f  job  crea tion  in itiatives, particular- 
ly at locai level, and with particular im por- 
tance being given to  thè co-operative sector 
from  thè point o f  view o f  jo b  creation in 
thè Services and production . A t thè same 
tim e new experiences w ith regard to  thè 
red u c tio n  o f  w orking tim e, and new 
regim es o f  m odified  w orking-hours will 
also be given prio rity .

« It uhm  thè spiri! o f -he /■. I'UC state­
m ent un thè Stuttgart sum m it, thè CGIL  
( IS I UH Lederaiion requests thè ltalian 
governm ent, present at thè sum m it, to 
ntukc everv e ffo r t to work fo r  a coor­
dinateti policy o f  econom ie recovery and  
fo r  increased em ploym ent.

.1 m ajor dem onstralion look piace in 
Stuttgart on Jurte 4. 1083. with over 80.000 
workers including delegations fr o m  all over 
Europe  — there were m ore than 2000 fro m  
thè ltalian Eederation. This dem onstralion  
is a clear witness lo  thè m ajor badie being 
waged by  thè European trade union m ove­
m ent against restrictive policies and  in 
fa v o u r  o f  em ploym ent and thè d e fe n c ^^ L  
trade umori and social rights.

The Eederation particularlv requests thè 
governm ent to press fo r:
— an investm ent policy aim ed at increas- 
ing em ploym ent
— thè reduction o f  thè working week to 35 
hours
•— thè m ainiam ing o f  purchastng power
— thè adoption o f  specific measures 
favo ttring  vouth and  Iem ale em ploym ent
— dem ocraev in thè work place and  in 
econom ie decisions in generai

The CGIL C ISL  U IL Federation  
together with thè o ther E T U C  m em ber  
unions considers decisive action to counter  
unem ploym ent as fu n d a m en ta l in bolster- 
ing and advancing politicai un ity  in 
Europe-».

Step towards econom i 
democracy 

in thè European 
Covnmunity

T he ETU C  «D em ocratisation Com- 
mittee» met in D ortm und (West 
Germany) from  M ay 2-4, 1983. 
The objective o f  thè meeting was 

to  examine thè new C om m unity directives 
on com pany rights, accountability and 
publicity (some o f  which have already been 
approved, others which are stili under 
discussion) and directives concerning thè 
rights o f  w orkers (thè proposed Vredeling 
Directive on Rights to  Inform ation and 
C onsultations Rights for W orkers in Com- 
panies o f  a Complex S tructure, in par- 
ticular transnationals; thè directive on thè 
rights o f workers involved in a merger or 
take-over, and thè directive on collective 
redunaancies, which is already in force).

T he ETU C meeting identified thè sup- 
port strategies for thè three directives which 
have not yet been passed. This will involve 
dem onstrations (S tuttgart) and w ork to be 
carried ou t through thè consultative pro- 
cedures at Comm ission level (EEC) as well 
as lobbying thè perm anent representative 
com m ittees to  thè Council o f  M inisters. 
The participants also examined thè position 
o f  their respective national legislation with 
regard to  these m atters. In thè course o f  thè 
m eeting, Heinz O scar V etter m ade a  con- 
tribu tion  to  thè meeting based on his ex- 
perience as a member o f thè E uropean 
Parliam ent.

V ittoria Broggi o f thè International 
Department took part in thè meeting on 
behalf o f  thè CGIL.



Nuovo Paese -  28 ottobre 1983 -  Pagina 7

L'ARTE DELLA PESCA
—  a cura di Claudio Crollini —

La pesca 
del cefalo

IL CEFALO appartiene alla famiglia dei Mugilidii. Si 
tratta di pesci acrobatici che frequentano i porti, le 
lagune, i fiumi, le baie protette e le foci dei fiumi. 
Si nutrono di fango e di vegetazione microscopica.

In Australia non sono m olto apprezzati per le lo ­
ro qualità’ gastronomiche, e vengono pescati per poi 
essere usati com e esca. Comunque, la carne del cefa-

• lo e ’ m olto nutriente e contiene oltre cento volte più’ 
iodio della miglior carne di m anzo. Il cefalo costa po­
chissimo in pescheria, ed e ’ quindi un cibo m olto eco­
nom ico oltre che nutriente. Il miglior m odo di cuci­
narlo e’ con le salse, per camuffare il forte gusto di io­
dio.

Il cefalo viene pescato dai m oli o dalle sponde con  
lenze sottili, usando il minimo di piom bo. Nella mia 
esperienza la migliore esca e ’ costituita da un com po­
sto di farina, parmigiano e acqua. Pescare il cefalo e ’ 
divertente e facile. Febbraio e marzo sono i mesi mi­
gliori.

U ,  -------------------------. -------------- ^ 8

D i questi giorni 
anni fa•  • •

NOVEMBRE

1975# 
Scompare tragicamente 

Pasolini
Pier P aolo  Pasolini viene ucciso nella no tte  in una 

zona deserta della foce del Tevere.
La cu ltu ra  ita liana  perde uno 

dei suoi m aggiori p ro tagonisti, un osservatore 
a tten to  e critico delle m odificazioni della società

italiana.

Pier Paolo Pasolini

19656
Il caso Franca Viola

F ranca V iola, una ragazza d icio ttenne di A lcam o 
(T rapani), r ifiu ta  le “ nozze ripara tric i”  con l’uom o 

che l ’aveva “ com prom essa” , dopo  averla rap ita  
con l ’a iu to  di alcuni am ici e v io len tata . Filippo 

M elodia, il rap ito re , viene co n d an n a to  a  dieci anni. 
È la p rim a ro ttu ra  di una  b arb a ra  tradizione. Il 

coraggioso gesto di F ranca  Viola finisce sulla 
stam pa: è un segno della Sicilia che cam bia e della 

nuova coscienza delle donne.

Franca
Viola

CRUCIVERBA il. 16
'I lettori, a soluzione avvenu­
ta, ricaveranno, nelle caselle 
dai bordi ingrossati, il nome 
del noto scrittore italiano ri­
prodotto nella foto.

Orizzontali: 1) Tutt'altro che 
autentico; 5) Prep. articola­
ta; 6) Torino in auto; 7) In 
genere è sigillato; 9) Falla;
11) La... forza dei Romani;
12) Iniziali dell'indimentica- 
bile Salinari; 13) Est-Ovest; 
14) Lo si chiede a teatro; 15) 
Grande fiume russo; 16) No- 
bildonna; 19) Un Eddie dello 
schermo; 20) Milleuno roma­
ni; 21) Procedimento buro­
cratico; 23) Grande poeta 
dell'antichità; 25) La casa 
delle api; 27) Nome di don­
na; 29) Il nome della Zop- 
pelli; 30) L’esserlo è come 
avere un marchio d'infamia; 
33) In... Cina; 34) Preposi­
zione che esprime mancanza; 
35) Targa di Enna; 36) La 
stessa cosa; 38) Prefisso 
che moltiplica per tre; 39) 
Ciascuno ha la propria; 40)

L’insieme di persone che 
collaborano alla nascita di 
un film; 41) Canizza, cagna­
ra; 42) Il più comune fra i 
nomi di donna.

Verticali: 1) ...?; 2) Altri­
menti detto; 3) Grandissimo 
coraggio; 4) Una particolare 
farina; 5) Paura; 8) Il cromo; 
10) Molto; 14) Targa della 
Leonessa d’Italia; 15) Noto 
giocatore italiano di calcio; 
16) Costosi; 17) Appellativo 
del parlamentare (abbr.); 18) 
Ogni dottrina contraria ai 
dogmi della Chiesa cattoli­
ca; 19) Il pasto serale; 22) 
Quella indiana è detta tri­
murti; 24) Dignitario etiopi­
co; 26) E' la conseguenza 
della diminuzione dei globuli 
rossi nel sangue; 28) Incon­
sistenza materiale; 31) Targa 
di Ancona; 32) Limpidi, chia­
ri; 34) Precedono le notti; 
37) Grande fiume russo; 38) 
Tribunale Amministrativo Re­
gionale; 39) Salvo complica­
zioni; 40) Il calcio.

SO LU ZIO N I D EL C R U C IV ER B A  N. 15

“ G iovanni A rp in o ”
O rizzon tali: 1) A gape; 6 ) Iride ; 
8 ) C oca; 9 ) A vanti; 11) H anoi; 
12) In a ; 1 3 ) Mi; 15 ) Ci; 16) R ien ; 
18) M od; 19 ) Sorridere; 2 1 ) E lusi; 
2 3) A urea ; 2 4 ) Paga ; 2 6 ) A rri ; 2 6 ) 
Im p a tto ; 27 ) T o ; 29 ) A lb ino ; 30 ) 
Os; 31 ) D aino; 3 2) Pe; 33) S p irto ; 
35 ) Se; 36 ) P atria ; 3 7 ) O tre.

V erticali: 2 )  G iovanni A rp ino ; 3) 
A rcana; 4 ) P iano ; 5 )  E d ; 7 ) Evi; 
8) C ahier; 10) T im ore; 14) Id ea­
to re ;  15) C rep a to ; 16) R osa; 17) 
Iri; 18 ) M erito ; 19) Sugo; 20) D u­
ran o ; 22) L a; 25 ) A m b ita ; 26 ) I- 
l a r i ; 2 8 )  Ossa; 29) A dir; 3 2 ) Per; 
34) P t ; 35 ) S t.

Le verdure
Sformato di carote. Fate roso­

lare nel burro un quarto di cipolla 
tritata, aggiungete 400 grammi di 
carote affettate, sale, pepe e no­
ce moscata. Bagnate con brodo e 
cuocete lentamente fino a che sia 
tutto assorbito. Passate al setac­
cio, unitevi quattro uova intere e

due cucchiai di parmigiano. Im­
burrate uno stampo col buco, ver­
satevi il composto e fate cuocere 
piano a bagnomaria, senza che 
l’acqua bolla, per un paio d’ore. 
Al momento di servire, coprite 
con salsa vellutata o con safsa di 
funghi.

Zucchini con formaggio. Sce­
gliete degli zucchini di media

s

grossezza, immergeteli in acqua 
bollente salata e lasciateli cuoce­
re per alcuni minuti. Tolti dall’ac­
qua, tagliateli a pezzi in modo da 
ottenere dei cilindri di tre o quat­
tro centimetri d’altezza. Scavate 
poi le sezioni di zucchino toglien­
do la parte interna spugnosa,

strizzatela molto, ponetela in una 
scodella con un poco di latte, in­
corporatevi del formaggio grattu­
giato e due rossi d’uovo, sale, pe­
pe e un pizzico di noce moscata. 
Otterrete così una densa pastel­
la. Sistemate i piccoli cilindri di 
zucchino ritti in una teglia imbur­
rata, riempiteli con la pastella e 
passateli in forno finché non 
abbiano preso colore.

Pasticcio di verdure. Sul fondo 
di una pirofila, su cui avrete ver­
sato un poco di olio o di burro 
sciolto, adagiate un primo strato 
di cipolle, già mondate e tagliate 
sottilissime, poi uno strato di ca­
rote, indi uno di lattuga tagliuzza­
ta. Sopra l’insalata posate tante 
sottili fettine di zucca gialla, quin­
di uno strato di fagiolini a pezzetti 
e uno di pomodori a fette. Ripete­

te gli strati fino ad arrivare a un 
centimetro dall’orlo della pirofila, 
salate, pepate e mettete il pastic­
cio in forno con il coperchio e fa­
telo cuocere a fuoco lentissimo 
per circa due ore, senza mai ri­
mestare. Dopodiché la pietanza è 
pronta. Le verdure naturalmente 
possono essere sostituite con al­
tre a seconda della stagione e dei 
gusti: nel pasticcio vr possono an­
che essere melanzane, peperoni, 
patate, fagioli, piselli, zucchini, 
purché —  naturalmente esclusi i 
piselli e i fagioli —  tutte le verdure 
siano affettate sottilmente. Non 
devono, mai mancare lo strato di 
cipolla, che dà sapore, e quello di 
zucca gialla o di papate, che as­
sorbono in parte il succo delle al­
tre verdure acquose.

Lattughe imbottite. Lavate ac­
curatamente un certo numero di 
lattughe (una o due a persona), 
senza staccare le foglie, salvo 
quelle esterne dure o ingiallite. 
Passatele in acqua pura bollente 
e poi mettetele a sgocciolare. In­
tanto preparate il ripieno: battete 
qualche uovo intero, calcolando­

ne uno ogni due lattughe, assie­
me a mollica di pane inzuppata 
nel latte e poi strizzata, a parmi­
giano grattugiato in abbondanza, 
a piselli teneri già cotti e prosciut­
to cotto a pezzettini. Riempite le 
lattughe allargando i vari strati di 
foglie e sistemandovi dentro, con 
un cucchiaino, l’impasto. Racco­
gliete le foglie di ogni lattuga alla 

sommità del cespo e con un filo 
legatele, così da mantenere ben 
avvolto il ripieno. Collocate le lat­
tughe in una teglia con un pochi­
no di burro sparso qua e là e cuo­
cete in forno con un coperchio. Si 
possono fare altri ripieni: per 
esempio, con avanzi di carne cot­
ta tritata mescolata a una pappet- 
ta di pane, latte, uovo, sale e pe­
pe; oppure con carne cruda (pol­
pa di vitello o di maiale) macina­
ta, impastata con uovo, pane 
grattugiato, sale, pepe e funghi 
cotti e tritati e, ancora, con acciu­
ghe, prezzemolo, aglio, conserva 
di pomodoro e uovo.

Beppinetta Tescari
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Pacche sulle spalle di Reagan 
a Craxi ma niente concessioni

S I  E ’ C O N C LU SA  nei g iorn i scorsi 
la visita u ffic ia le  negli S ta ti  U niti 
d e l presiden te  del consiglio B e tt i­
no  Craxi, la prim a visita d i un  pri­
m o  m in is tro  socialista italiano ne­
gli S ta ti Uniti.

Reagan e la sua am m in istrazio ­
ne hanno acco lto  a braccia aperte  
il leader d i u n ’Italia che g li S ta ti  
U niti con tano  fra  gli alleati p iù ’ 
fedeli. Pur no tando  che Craxi e ' 
il p iù ’ giovane presiden te  del con ­
siglio italiano che si ricordi da 
m o lto  te m p o  e che ha p o rta to  un  
“cam bio  d i generazione nella gu i­
da po litica  del p a ese ’’, Reagan e i 
suo i u o m in i hanno so tto linea to  
la “c o n tin u ità ’” della po litica  e- 
stera d i questo  governo rispetto  
ai precedenti, e il suo ",senso di

Intervista
— Che esperienze hai ricavato 
dai tre  congressi della F IL E F  in 
A ustralia e, su questa  base, co ­
m e vedi la nostra  situazione  in 
A ustralia?

f e r  m e e ’ s ta ta  u n ’esperienza ricca 
di insegnam enti. La F IL E F  in A u­
stralia  ha raggiunto  un  grado di 
m a tu rità ’ po litica  e di c ap ac ita ’ di 
iniziativa e lavoro che la rende 
co m p o n en te  essenziale della co­
m u n ità ’ ita liana. U n’azione di re­
spiro  dem ocratico  e un ita rio  sui 
p rob lem i della nostra  em igrazione 
trova nella F IL E F  un  p u n to  di ri­
ferim en to  sicuro . Pensa che nei tre  
congressi di Sydney , A delaide e 
M elbourne abb iam o avu to  la par­
tecipazione di o ltre  300  delegati, 
gli in te rven ti di m in istri e nu m ero ­
si parlam en tari australian i e delle 
m aggiori associazioni ita liane. Gli 
in te rvenu ti sono sta ti d irigen ti e 
m ilitan ti della F IL E F , lavoratori 
e insegnanti, uom in i di cu ltu ra  
della nostra  co lle ttiv ità ’.

V orrei so tto lineare  che per noi 
e ’ s ta ta  m o lto  u tile  la p resenza dei 
consoli d i Sydney , A delaide e Mel­
bou rne , i cu i in te rv en ti h an n o  si­
gnificato  un  co n tr ib u to  fa ttivo , 
con ferm an d o  q u an to  siano vaste 
le  possib ilità ’ di cooperazione. Ma 
un  app rezzam en to  partico la re  lo 
rivolgiam o alla partec ipazione  al 
congresso di M elbourne d e ll’A m ­
basciatore  d ’Italia, d o tt .  Sergio 
A ngeletti, e alla sua p rovata  sensi­
b ilità ’ per i p rob lem i della co m u ­
n ità ’ italiana.

— In Italia com e si m uovono  le 
associazioni nazionali d e ll’em i­
grazione?

Q ueste associazioni — “ F .S a n ti” , 
U N A IE, A IT E F , A CLI, A N FE, 
UCEI, CSER e, na tu ra lm en te  la 
F IL E F  — si m uovono un ita ria ­
m en te  su tu t te  le grandi question i 
d e ll’em igrazione. E ’ orm ai u n  d a to  
acqu isito , oserei dire, quasi una 
trad iz ione . N oi siam o ferm am ente  
convin ti della u ti li tà ’ di questa  a- 
zione un itaria . La F ilef ha posto  
la questione  fin dal suo quarto  
congresso te n u to  a Salerno prim a 
della C onferenza N azionale dell’ 
Em igrazione. Noi pensiam o che le 
cond izion i od ierne rendano  oggi 
questa  u n ita ’ an co r p iù ’ necessaria 
di ieri. Se si guarda alle q u estio n i 
della crisi, de ll’in teg razione  e del 
m ulticu ltu ra lism o , dei d ir itti e del­
la scuola, si n o ta  che su di esse le 
posizion i sono analoghe e conver­
genti. Q u ind i possib ilità ’ e neces­
s ita ’ di una  posizione u n ita ria  che, 
col concorso  della soc ie tà ’ nazio ­
nale e le sue is tituz ion i, P arlam en­
to , G overno e R egioni, e delle no ­
stre  rappresen tanze  d ip lom atiche  
e consolari, p u ò ’ m eglio venire in ­
co n tro  alle a ttese  rico rd a te  e con ­

responsab ilita ’ ”negli a ffari in ter­
nazionali: l ’Italia e ’ stata la prim a  
nel 1979  a dirsi p ron ta  ad accetta ­
re gli eurom issili N A T O , tra i p ri­
m i ad aderire alla fo rza  d i pace p er  
il Sinai, la prim a ad affiancarsi agli 
am ericani nella fo rza  di pace a 
B eirut, e a proporre che questa  ri­
tornasse nella capitale libanese d o ­
p o  l ’iniziale ritiro.

E ’ im portan te  notare che, al dì 
la ’ delle belle parole e delle pacche  
sulle spalle som m in istra te  da R ea­
gan al fed e le  alleato Craxi, gli S ta ­
ti U niti hanno lasciato cadere nel 
vu o to  le lam entele  italiane p er la 
politica  econom ica  americana, che  
rialzando i tassi d i interesse ha e- 
sporta to  la sua in flazione  in E uro ­
pa e altrove e sp in to  f in o  alle s te l­

solidare la d ign ità’ e il prestigio 
dei lavora to ri ita lian i em igrati, da­
re lo ro  fiducia do p o  tan te  prove di 
prom esse m ancate  e delusioni re­
cate .

— Q ual’e ’ la condizione della e-
m igrazione italiana negli altri
paesi?

Com e ho rilevato nel concludere il 
congresso di M elbourne, il lavoro 
bene ind irizza to , i risu lta ti o tte n u ­
ti nell’afferm are  la politica  della 
F ilef e, in partico lare , nei rappo rti 
con le forze dem ocratiche  e p ro ­
gressiste di questo  paese, co stitu i­
scono  u n  c o n tr ib u to  di p o rta ta  
po litica  per le organizzazioni F ilef 
che operano  in a ltri Paesi.

In A rgentina, in U ruguay e in 
a ltri paesi de ll’A m erica L atina, le 
condizion i dei lavoratori italiani e- 
m igrati sono  gravi, sia dal p u n to  di 
vista socio-econom ico , che da 
quello  delle liberta ’ dem ocratiche . 
Tu puo i im m aginare di q u an ta  so­
lid a rie tà ’ abb iano  bisogno questi 
nostri lavoratori.

Su un p iano  diverso, il d iscorso 
vale anche per i 2 m ilioni e 500 
m ila lavora to ri ita lian i em igrati ne­
gli a ltri paesi della CEE. Q ui la cri­
si econom ica e occupazionale  e’ 
gravissima — nella sola area della 
CEE i d isoccupati sono o ltre  12 
m ilioni — 2 m ilioni e 300  m ila in 
Italia, 2 m ilioni e 200  m ila nella 
R FT, 2 m ilioni in F rancia, o ltre  
3 m ilioni in G ran B retagna, e poi 
in Belgio, O landa, D anim arca, pae­
si p iù ’ p iccoli, ma nei quali i tassi 
di d isoccupazione sono p iù ’ eleva­
ti. E gli em igrati e i lo ro  figli sono 
i p iù ’ colp iti.

A seguito  d i questa  situazione 
di p recarie tà ’ e peggioram ento  ge­
nerale dello  standard  di vita, m o n ­
ta  l ’o s tilità ’ co n tro  gli s tran ieri e la 
xenofobia . A rre trano  perc iò ’ le so­
luzion i d i tu t t i  i p rob lem i connes­
si a ll’in tegrazione scolastica, c u ltu ­
rale e sociale; le prom esse fa tte  an­
ni fa di nuovi d ir itti vengono riti­
ra te  e m inacciosi si fanno gli slo­
gan della d estra  fascista e razzista 
pe rch e ’ gli im m igrati vengano ri­
m andati ai paesi di origine. D ob­
biam o m uoverci tu t t i  insiem e per 
tu te la re  questi n o s tri connaziona­
li e i lo ro  d ir itti, ma per questo  
occorre  o tten e re  l ’in terven to  con ­
tin u o  e adeguato  del governo ita ­
liano. E ’ questa , io tem o , la cosa 
p iù ’ difficile.

Adelaide
Nel corso della m a ttin a ta , dopo  

la relazione in tro d u ttiv a  della p re ­
siden te  uscen te  della F ilef, M arina 
B erton , che ha illu s tra to  in  m odo  
esaurien te  l ’arco  dei p ro b lem i e le 
vicende sto riche  de ll’em igrazione 
ita liana in A ustralia, il m inistro  
Sum ner (parlando  in ita liano ) ha

le il valore d i cam bio  del dollaro, 
danneggiando partico larm ente l ’e ­
conom ia  italiana.

Invano  C raxi ha chiesto  m isure  
econom iche che riducano il d e fic it  
com m erciale italiano verso gli S ta ­
ti  U niti e g li a lti tassi d ì interesse. 
Gli S ta ti U niti d i R o n a ld  Reagan, 
che ha appena con ferm a to  la sua 
candidatura p er un  secondo  m an­
dato  d i presidente, usano la loro  
suprem azia m ilitare e il loro ruo­
lo d i paladini d e ll’O ccidente  per  
consolidare il loro p o tere  econo­
m ico  sugli a ltri paesi del “m ondo  
lib e ro ’’, lo s fru tta m en to  globale su 
cui si basa la loro p ro sp erità ’ eco­
nom ica.

C.B.M.

C O N T IN U A Z IO N I

so tto lin ea to  alcuni p u n ti im por­
tan ti del disagio delle co m u n ità ’ 
im m igrate (com e l’invecch iam ento  
e le leggi sulle pensioni, gli inci­
den ti sul lavoro , la crisi occupazio ­
nale, l’educazione non idonea alle 
nuove tecnolog ie) e ha ribad ito  1’ 
im pegno del governo, tram ite  i d i­
p artim en ti e la E thnic Affairs 
C om m ission, a ten e r co n to  delle e- 
sigenze specifiche delle m inoranze 
non anglossassoni, inv itando  poi 
alla creazione di un  organism o 
consultivo  e le tto  da parte  della co ­
m u n ità ’ italiana.

L’on. Feleppa, con  un  discorso 
sen tito  e realistico , ha con ferm ato  
l’urgenza di in terven ti strao rd inari 
per assicurare un  fu tu ro  ai giovani 
figli d i im m igrati residen ti in A u­
stralia , ausp icando  anche una loro  
p iù ’ cosciente  partecipazione poli­
tica.

Ha concluso i lavori della m at­
tin a ta  D ino Pelliccia, con una d o ­
cum en ta ta  analisi com parativa del 
fenom eno  m igratorio , m e tten d o  
in luce il positivo approccio  “ m ul­
ticu ltu ra le” austra liano  — se real­
m ente app lica to  — e al tem po  stes­
so ind icando  la necessita’ di in ten ­
sificare il lavoro della F ilef — che 
fa tesoro  di tu tta  l’esperienza del 
m ovim ento  operaio  ita liano  -  nei 
se tto ri de ll’in fo rm azione, della 
partecipazione e collaborazione ai 
corsi sindacali, della fo rm azione 
professionale e o rien tam en to  per i 
giovani nelle s tru ttu re  scolastiche, 
per far fro n te  alle nuove esigenze 
degli im m igrati nella p rospettiva  
dell’in tegrazione.

Pelliccia ha qu ind i tra tta to  i 
prob lem i della crisi econom ica 
e le ripercussioni sui lavoratori im ­
m igrati, ha ribad ito  l’o p p o rtu n ità ’ 
del raggiungim ento  di un giusto 
accordo  sulle pension i fra l’Italia 
e l ’A ustralia e della co llaborazione 
cu ltu ra le  fra i due paesi. Ha auspi­
ca to  ino ltre  un indirizzo dem ocra­
tico  ai conso lati da parte  del go­
verno italiano.

I lavori del pom eriggio sono 
sta ti in tro d o tti  da u n  gruppo m u­
sicale, che ha eseguito  alcune can­
zoni trad izionali, a cui ha fa tto  se­
gu ito  il d ib a ttito  fra i p resenti 
(n o n  so ltan to  m em bri della F ilef), 
che e ’ s ta to  ripreso dal canale 2 
dell’ABC e trasm esso in  televisio­
ne la stessa dom enica sera.

Si e’ p ro ced u to  qu ind i a ll’ap ­
provazione di una riso luzione che 
dovrà’ guidare l’a ttiv ita ’ della F ilef 
del Sud A ustralia fino  al prossim o 
congresso.

La riso luzione prevede una  
con tinuaz ione  delle a ttiv ità ’ della 
F ilef nei se tto ri della co llaborazio­
ne con i sindacati, delle iniziative 
cu ltu rali, dei p rob lem i dei giovani, 
della scuola, de ll’acco rdo  sulle 
pension i. Ino ltre , si afferm a nella 
riso luzione, “ La F IL E F  si im pe­

“Energy Action 
Group” a Melbourne
M ELBO U RN E — E ’ s ta to  fo rm ato  
a M elbourne un  g ruppo  per la p ro ­
tez io n e  dei consum ato ri di gas e 
energia e le ttrica . E gruppo si chia­
ma “ Energy A ction  G ro u p ” ed e’ 
a d isposizione dei consum ato ri 
che abb iano  bisogno di in fo rm a­
zioni o di consigli. E te le fo n o  e’ 
348 1055.

E gruppo ha in o ltre  lo scopo di 
avanzare p roposte  al governo sta­
ta le  riguardo alla politica  energe­
tica  e alle tariffe.

Festa al “Fratelli 
Cervi” dì Sydney
SYDNEY -  La F IL E F , in colla­
borazione con il C ircolo F ra te l­
li Cervi, ha o rgan izzato  una  cena 
presso i locali del C ircolo (117 , 
The C rescent, Fairfie ld ), p e r sa­

gna altresi’ ad assistere ed organiz­
zare i lavoratori e le lavoratric i ita­
liani e di origine italiana a ffinché’ 
si sviluppi una m aggiore partec ipa­
zione nelle lo tte  per il d ir itto  al la­
voro , per il m iglioram ento  delle 
condizion i di lavoro, c o n tro  la d i­
scrim inazione delle donne lavora­
tr ic i” .

La riso luzione auspica ino ltre  
che le d ichiarazioni program m ati- 
che del governo Craxi si traducano  
in iniziative concrete .

II Congresso ha ino ltre  inviato 
il seguente telegram m a al so tto se­
gretario  all’im m igrazione ita liano , 
F io re t:

“ T erzo congresso F IL E F  Sud 
A ustralia pone urgenza nuova po ­
litica em igrazione per fronteggiare 
gravi conseguenze crisi econom ica 
e consolidare  collaborazione due 
paesi per una  p iù ’ rapida e giusta 
soluzione prob lem i pensioni, inse­
gnam en to  lingua e cu ltu ra  italiana 
con  pian i adeguati e m odern i per 
scam bio e aggiornam ento  inse­
gnanti, borse stud io  agli s tuden ti e 
efficace p rom ozione culturale. 
T erzo congresso F IL E F  concorda  
con riconoscim en to  del governo i- 
ta liano  per sollecita approvazione 
e a ttu az io n e  legge dem ocratizza­
zione co m ita ti consolari. F o rte  e ’ 
l’a ttesa  per estensione d ir itto  par­
tecipativo  em igrati italiani anche 
per superare  anacronism o a ttu a le  
pseudo co m ita to , ineffic ien te , d i­
scrim inato rio , con tendenza  priva­
tistica  e restio  trasparenza e im pie­
go m ezzi ita lian i su vecchia e con ­
dannata  linea della ‘1 5 3 ’” .

Melbourne
prob lem i scolastici de ll’am bascia­
ta , R. R ighetto , il console d ’Italia 
a M elbourne, A nton ino  Provenza- 
no, il m in istro  degli A ffari E tnici 
del V ictoria, P eter Spyker, il sin­
daco del com une di N orthco te , il 
d irigente del sindacato  dei fe rro ­
vieri, G eorge Zangalis. Diversi pa r­
lam en tari e sindacalisti hanno  in ­
viato messaggi di augurio al con­
gresso.

Nei lo ro  discorsi, gli o sp iti han­
no espresso app rezzam en to  per E 
lavoro della F ilef e d ispon ib ilità ’ a 
recep ire , p e r q u an to  di p ropria  
com petenza , le p roposte  e elabo­
razion i d e ll’organizzazione.

La scuola, la cu ltu ra , i d ir itti 
dei lavora to ri e delle lavoratric i in  
fabbrica, e i d ir itti delle donne in 
generale, sono risu lta ti i se tto ri 
principali d i in te rven to  della F ilef 
di M elbourne, e questo  indirizzo  
e ’ s ta to  co n ferm ato  nella riso lu­
zione finale approvata  al te rm ine  
del congresso.

N otevole e ’ s ta to  E c o n tr ib u to  
del C ircolo Pensionati Italiani di 
C oburg, n o n  solo per la lo ro  par­

ba to  29 o tto b re  alle o re  7 .00 di 
sera.

Alla cena p a rtec ip e rà ’ il g rup­
po “ Bella C iao” che rip rende le 
a ttiv ità ’ e che eseguirà’ canzoni 
popolari italiane.

T u tt i  co lo ro  eh sono in te res­
sati a partec ipare , sono pregati 
di te lefonare  al 568 3776 .

Nuove cariche alla 
FILEF di Sydney

SYDNEY — Nel corso della prim a 
riun ione  del nuovo co m ita to  della 
F ilef di Sydney, g iovedì’ 20 o t to ­
bre, sono s ta te  assegnate le nuove 
cariche all’in terno  d e ll’organizza­
zione. B runo d i Biase e ’ s ta to  ri- 
co n ferm ato  segretario , C laudio 
M arcello e le tto  p residen te , e C lau­
dio C rollini, B runo Di Biase e Ni- 
na R ubino m em bri del co m ita to  
di coo rd inam en to  federale.

tecipazione  al congresso, m a an­
che per aver p repara to  deliziosi 
panini e dolci, m o lto  apprezzati 
dai presenti.

D om enica 16 giugno, si e ’ svol­
ta presso la sede della F ilef di Mel­
bourne una riun ione fra le delega­
zion i F ilef di Sydney e di A d a f lk  
de e il n eo e le tto  co m ita to  FileWH 
M elbourne, alla presenza del segre­
tario  nazionale della Filef, D ino 
Pelliccia, allo scopo di esprim ere 
una valu tazione sui congressi ed e- 
leggere un co o rd inam en to  nazio ­
nale.

Nel corso  della riun ione  e ’ s ta ­
to  e le tto  p residen te  nazionale del­
la F ilef G iovanni Sgro’, senatore 
laburista  del V ictoria, ed e ’ s ta to  
deciso di nom inare tre  persone per 
ognuno  dei tre  S tati a far parte  del 
co o rd inam en to  nazionale.

Queensland
E’ fallito  cosi’ il ten ta tiv o  del 

nuovo  leader liberale, T erry  Whi- 
te , di dare  u n ’im m agine p iù ’ m o­
derna e aperta  a un  p a rtito  liberale 
schiacciato  dalla p r e d o m in a n e ^  
arroganza dei nazionali, e ^ W  
partico lare  del p rem ier Bijelke 
Petersen , nella coalizione di go­
verno che per 25 anni ha governa­
to  il Q ueensland.

La coalizione si era sfaldata al­
lo rch é ’ T erry W hite aveva vo ta to  
co n tro  il governo sulla questione 
de ll’is tituz ione  di una  com m issio­
ne parlam en tare  di verifica dell’ 
am m inistrazione finanziaria dello 
S ta to , p roposta  osteggiata dai Na­
zionali e da Bijelke P etersen  in 
partico lare , che vedono  il p arla­
m en to  solo in funzione di tim b ro  
delle decisioni prese dal governo.

Il Q ueensland e ’ il solo s ta to  
australiano  a non avere una simEe 
com m issione, anzi a non avere 
com m issioni parlam en tari a ffa tto , 
ed e ’ lo s ta to  in cui il parlam en to  
si riunisce p iù ’ ra ram en te  di tu t t i  
(esa ttam en te  14 giorni e 10 m inu­
ti ne ll’u ltim o  anno).

La decisione di T erry  W hite di 
vo tare  con  l ’opposiz ione  su questa  
questione  (che e ’ in co n fo rm ità ’ 
con la p ia tta fo rm a  po litica  del 
p a rtito  liberale) ha susc ita to  le ire 
dei nazionali che hanno  espulso 
W hite, p o rtan d o  qu ind i alle dim is­
sioni gli a ltri m in istri liberali, dal 
g ab in e tto  di governo, e governan­
do qu ind i da soli fino alla convo­
cazione delle elezioni.

Ma la decisione di T erry  W hite 
ha susc ita to  fo r ti reazion i anche 
da p arte  dei suoi colleghi parla­
m en tari e a ll’in te rn o  del suo stesso 
p a rtito , che si e ’ p resen ta to  diviso 
e in ce rto  davanti agli e le tto ri, i cui 
voti si sono sposta ti dai liberali ai 
nazionali, quale un ica possibE ita’ 
di fare argine a u n ’avanzata laburi­
sta.
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Intervista al ministro Nicolazzi

Questa maggioranza 
o e' compatta o 

non può' continuare

VOTAN DO  a scru tin io  segreto, 
con  254 con tra ri, 220  favorevoli e 
uno  a s ten u to , la C am era del parla­
m en to  italiano  ha stab ilito  che il 
d ecre to  legge sulla sanatoria  de ll’ 
abusivism o edilizio non  risponde 
ai requ isiti di “ strao rd inaria  ne­
cessita’ e u rgenza” stab iliti dalla 
C ostituz ione  per questo  tip o  di 
s tru m en to  legislativo che  d a ’ m ag­
giori p o te r i al governo e m inori 
garanzie parlam entari.

La legge non  e ’ passata per il 
vo to  con tra rio  dell’opposizione 
com unista , o ltre  che di a ltri p a rti­
ti  di opposizione, a cui si sono u- 
n ite  le assenze di m o lti parlam en­
tari della m aggioranza e il vo to  
con trario  di una tre n tin a  di “ fran ­
chi ti ra to r i”  della m aggioranza. L’ 
opposizione com unista  ha  v o ta to  
co n tro  pe rch e ’ riteneva che il d e­
cre to  legge non  rispondesse a cri­
te ri di eq u ità ’, non  riconoscesse 
suffic ien te  au to n o m ia  e suffic ien ti 
d ispon ib ilità ’ finanziarie ai com u­
ni, e fosse p iù ’ che a ltro  una m a­
novra finanziaria che continuava 
la cattiva ab itud ine  del governo di 
ricorrere  ai decre ti legge esau to ­
rando  il parlam ento .

Q uesto  prim o “ c a p ito m b o lo ” 
della coalizione p en ta -p a rtito , ca­
usa to  dagli assenti e dai “ franchi 
tira to r i”  a ll’in te rn o  della maggio­
ranza, ha già’ crea to  u n ’atm osfera  
di crisi per il prim o governo ita lia­
no a guida socialista. Dai p a rtiti di 
governo sono venuti appelli per l’­
abolizione del vo to  segreto ad evi­
tare  nuovi episodi di d isubb id ien ­
za agli “ o rd in i di scuderia” . Nella 
nolem ica sul vo to  segreto sono in- 
B / e n u t i  con  durezza i com unisti 
ch iedendo  che sia m an ten u to  per­
ch e’ costitu isce “una  garanzia ina­
lienabile di lib e rta ’ per ciascun de­
p u ta to , so p ra ttu tto  co n tro  preva­
ricazioni e abusi che rip e tu tam en ­
te  colpiscono la co s titu z io n e” .

Il m in is tro  dei Lavori Pubblici, 
il socialdem ocratico  N icolazzi, che 
ha p resen ta to  in  Parlam en to  il d e­
creto  legge, e ’ s ta to  recen tem en te  
a Sydney, in occasione del C on­
gresso della S trada. A lui abb iam o

rivolto  alcune dom ande a p ro p o ­
sito  del decre to .

— Signor Ministro, immagino 
che abbia saputo della decisio­
ne del Parlamento circa la sua 
proposta di sanatoria dell’abu­
sivismo...

Si’, sem bra sia s ta ta  d ich iarata  in ­
costituz ionale  dal Parlam ento , 
qu ind i u n  vo to  po litico , non  d i co ­
stitu z io n a lità ’ o m eno . N on so qua­
li riflessi possa avere, non  ta n to  
per la m aggioranza di governo, 
q u an to  invece per i co n ten u ti del­
la legge. Per q u an to  m i riguarda 
significa far proseguire l ’abusivi­
sm o, per q u an to  riguarda il gover­
no nel suo insiem e, deve ricordare  
che questo  provvedim ento  c o n te ­
neva anche lim iti per la m anovra 
finanziaria che e ’ in a tto . Ora si 
tr a t te rà ’ ovviam ente di rip resen ta ­
re il p rovvedim ento , se lo si vo rrà’ 
rip resen tare , so tto  fo rm a di dise­
gno di legge. Io non  ho  nulla in 
con tra rio , avverto solo che i tem pi 
saranno ancora lunghi... il che si­
gnifica che co lo ro  che in tendeva­
no regolarizzare degli abusi specu­
lativi hanno  ancora una p o rta  aper­
ta. E sa ttam en te  il con tra rio  di 
q u an to  gli o pposito ri andavano di­
chiarando.

— Signor Ministro, lei in altre 
dichiarazioni si e ’ espresso pe­
santem ente sui “franchi tirato­
ri” , ma non pensa per un atti­
mo che non sia solo una que­
stione di numeri nella maggio­
ranza, ma bensi’ di una legge al­
tam ente impopolare.

A scolti, io prim a faccio una do ­

m anda agli a ltri. C erti grandi co ­
m un i d ’Italia che hanno  vissuto  in 
m ezzo al p iù ’ sbracato  abusivism o, 
com e m ai non  sono m ai riusciti, 
p u r con  una leglislazione in  a tto , a 
ferm are l ’abusivism o? L’a ttu az io ­
ne di certe  leggi non  era com p ito  
dello sta to , m a dei com uni. Cosa 
significa allora il fa t to  che alcuni 
com uni p iù ’ co lp iti da ll’abusivi­
sm o si siano ribella ti, se non  che 
non  vogliono adem piere  ad incom ­
benze che hanno  sfuggito fino  ad 
oggi? Le ricordo  che il provvedi­
m en to  con tiene  delle no rm e p u n i­
tive, per esem pio la norm a che vie­
ta  a tu t te  le aziende o en ti di ero­
gare servizi agli edifici che sono a- 
busivi.

— Parliamo allora del sem plice 
cittadino. Io, per esem pio, ho  
allargato la mia casa, ho chiuso  
la mia veranda acquistando la 
bellezza di 10 metri quadrati. 
Ben venga il provvidenziale 
provvedimento che mi m etterà’ 
in pace con  D io e con lo  stato, 
ma vicino a me c ’e ’ anche un  
certo signor Caltagirone, ed al­
tri pescecani. Lei non mi p u ò’ 
far sentire in colpa, ne’ p uò’ far­
mi credere che il provvedim en­
to-pulizia e le sanzioni relative 
mi accom unino a questi perso­
naggi.

G uardi, su o ltre  tre  m ilioni d i casi 
di abusivism o, la m aggioranza so­
no di sem plici c ittad in i, i grossi 
specu latori hanno  orm ai vendu to  
tu t t i  gli alloggi abusivi, e coloro  
che si d icono  co lp iti singolarm en­
te debbono  ricordare  che quegli

alloggi li h anno  pagati m eno  anche 
pe rch e ’ abusivi. O ra, che dopo  il 
‘78 si paghi il dopp io  di quello  che 
h anno  pagato  gli a ltri, m i pare non  
del tu t to  m a, per lo m eno, abba­
stanza ripara to rio .

— N on crede, Signor Ministro, 
che sia grave che un governo 
che da m olti e ’ ritenuto diverso 
ed im portante, inizi cosi’, con  
una sconfitta? N on e ’ che que­
sta coalizione, ogni volta che 
dovrà’ presentare un decreto, a- 
vra’ a che fare con  i vari “in te­
ressi” partitici? N onsara’ un go­
verno a singhiozzo?

In questo  governo non  abbiam o 
rap p resen ta to  in teressi d i parte  
con questo  decre to  c o n tro  l ’abusi­
vism o. Indubb iam en te , anche se si 
vuole m inim izzare, bisogna p ren ­
dere a tto  che la boccia tu ra  di q u e ­
sto  decre to  e ’ u n  fa tto  po litico  a 
cui bisogna porre  m ente . Q uesta 
m aggioranza o e ’ co m p a tta  o na­
tu ra lm en te  non  p u ò ’ con tinuare ...

— Il suo viaggio qui in Austra­
lia, com ’e ’ andato, cos’ha rap­
presentato?

Per no i e’ s ta to  u n  viaggio che ha 
dato  ancora p iù ’ prestig io  alla n o ­
stra  rappresen tanza. Al congresso 
per la strada, sono s ta te  num erose 
le relazion i della delegazione ita lia­
na, alcune anche a u n  livello u n i­
versalm ente riconosc iu to  pregevo­
le. A bbiam o anche p ro ie tta to  d u ­

ran te  il congresso alcuni n o stri la­
vori, che hanno  o tte n u to  la stim a 
e l ’ap p rezzam en to  d i tu t t i  gli a ltri 
s ta ti, facendoci c ita re  com e p ro ta ­
gonisti nel cam po  della tecn ica  
stradale . A bbiam o o tte n u to  delle 
convenzion i con  a ltri s ta ti p er l ’as­
sistenza tecn ica, e questo  di co n ­
seguenza d a ’ anche p iù ’ cred ib ili­
tà ’ alle nostre  im prese all’estero .

— Immagino che nei suoi con ­
tatti con la com unità’ italiana 
in Australia, tra le m olte cose, 
sara’ stato sempre ricorrente il 
tem a del voto all’estero.

N on in  m odo partico lare , io  h o  
parla to , in d ip en d en tem en te  dalle 
p a rti po litiche , della necessita’ di 
una m aggiore partec ipazione  p o li­
tica  dei n o stri im m igrati che p o rti 
a una  lo ro  m aggiore presenza ne l­
le is titu z io n i au straliane, che ren ­
derebbe p iù ’ facile la so luzione dei 
p rob lem i ap erti, com e l ’accordo  di 
sicurezza sociale e l ’in segnam ento  
di ita liano  nelle scuole.

— A riguardo, deve esserci un  
interesse particolare del suo 
partito per l ’emigrazione italia­
na in Australia. Abbiamo avu­
to p oco  tem po fa, il suo collega 
di partito, il ministro Rom ita, 
ora lei...

Un fa tto  del tu t to  casuale.

(a cura di Franco Pananti)

L ’on. Codrignani di ritorno dagli USA *  .«w m  & *

Jl movimento pacifista 
in aperta polemica 
con la politica di Reagan

L’autorevole Washington Post l’ha 
intitolato: «l’opinione maschilista di 
William Colby riscalda il cuore dei 
difensori del freeze». Si tratta del 
commento ad una delle decine e de­
cine di iniziative che associazioni e 
gruppi intellettuali progressisti orga­
nizzano negli Stati Uniti per contro­
battere  l’aggressività della politica 
reaganiana tesa a provocare l’altra 
grande potenza fino ai limiti del con­
flitto. La stampa e i media hanno 
giornalisti coraggiosi che prendono 
posizione, ma hanno anche timidi 
esecutri della politica dei muscoli in­
ventata dalla Casa Bianca.

Nel caso del convegno promosso 
dal «Comitato per la Sicurezza Na­
zionale» (una fondazione di studio 
presieduta da Paul W am ke, che fu 
già rapp resen tan te  degli USA ai 
negoziati di Ginevra) e organizzato 
all’insegna della «leadership» delle 
donne, la presentazione del recenso­
re sottolinea il contributo dato da 
William Colby, che è stato direttore 
della CIA sotto la passata ammini­
strazione: presenza rassicurante per 
quanti sentono il fascino della politi­
ca del controllo e della sicurezza sta- 
tunistente «innanzi tutto», ma che in 
questo caso assume un valore emble­
matico. Perché questo signore, non 
propriamente liberale, non propria­

mente progressista e certo poco sen­
sibile alla liberazione femminista è 
venuto a dire che, sì, il nucleare è 
necessario ai fini della difesa, ma che 
ce n’è già abbastanza e che non si 
può rischiare di superare la soglia del 
pericolo di distruzioni immani, che 
possono avvenire anche per un caso 
fortuito.

La correttezza del progetto di que­
sto convegno sui «rapporti Stati Uni­
ti- Unione Sovietica» tenuta nel cen­
tro culturale della georgetown Uni­
versity di Washington, ha portato ad 
affrontare la complessa problematica 
democratici e repubblicani, rappre­
sentanti delle amministrazioni Carter 
e Reagan ed esponenti del mondo 
universitario, membri autorevoli del­
le organizzazioni dei movimenti paci­
fisti ed esperti del mondo giornalisti- 
co. E ra stata invitata anche la rap­
presentanza russa dell’istituto di cul­
tura USA e Canada, ed una tavola 
rotonda era stata dedicata alla pro­
spettiva dell’Europa in merito ai rap­
porti fra Stati Uniti ed Unione So­
vietica e aveva avuto come interlocu­
tori Harlem Grò Bruntland ex primo 
m inistro della Norvegia, Elizabeth 
Young, lady Lennet, esponente del 
partito  socialdemocratico inglese e 
chi scrive per l’Italia e, in generale, 
il Sud dell’Europa. Anche se le don­
ne presenti erano molte e venivano 
da 38 stati e se Betty Bumpers, in­
trepida sostenitrice dei diritti delle

donne e moglie del senatore demo­
cratico Dale Bumpers che sembra in­
tenzionato a concorrere per la presi­
denza, sosteneva che una sollecita­
zione creativa per una politica di pa­
ce deve poter venire dalle donne, la 
problematica è stata m antenuta nei 
binari classici. Infatti la politica delle 
due grandi potenze appare dominan­
te anche nel discorso culturale e ini­
bisce ipotesi alternative: questo è 
probabilm ente il danno più grave 
della lotta per la supremazia mondia­
le che vediamo in atto ai nostri gior­
ni e che siamo costretti a subire fino 
a conseguenze che possono essere 
definitive.

Se l’analisi del mondo sovietico, di 
quello che se ne conosce dalle scarse 
informazioni dirette e di quello che 
si apprende dai saggi degli specialisti, 
mostra un sistema in cui non esiste 
più nulla di un processo rivoluziona­
rio e che si regge su una conservazio­
ne in parte burocratica in parte mili­
tare; le considerazioni critiche sul 
mondo americano lasciano poche il­
lusioni, soprattutto di quando la pre­
sidenza di Reagan ha posto le regole 
del gioco all’insegna del pregiudizio. 
Il sistema degli Stati Uniti, il sistema 
della «libertà» e del pluralismo non 
accetta la diversità dei sistemi e si da 
fare per cambiare le idee degli altri 
imponendo il proprio potere. Il go­
verno prom ette miracoli con ricette 
populistiche e con interventi che, se

sono energici e «muscolosi», non so­
no né razionali né sicuri, sia nella 
politica economica interna, sia nei 
rapporti internazionali. Reagan igno­
ra l’esperienza della storia e non co­
nosce l’importanza del tempo nell’e­
sercizio della politica: è realismo non 
concentrare gli sforzi aggressivamen­
te come negli incontri di pugilato, 
ma controllare i lunghi processi.

Lo diceva il professor Seweryn 
B ialer, della Columbia University, 
concludendo la conferenza: una poli­
tica come quella di Reagan, del tutto 
priva di professionalità, ha reso in 
poco tempo incandescente la situa­
zione internazionale. La questione 
chiave è, infatti, che oggi siamo mol­
to meno sicuri che non dieci anni fa: 
la soluzione dei problemi non risiede 
nel calcolo degli arsenali, ma nella 
ripresa di un serio lavoro politico. 
Pensare ad un confronto nucleare è 
pu ra  follia: lo stesso concetto  di 
«strategia nucleare» è una contraddi­
zione in termini, perché l’ipotesi bel­
lica nella versione nucleare non con­
sente più la distruzione di un conten­
dente e la vittoria dell’altro, ma è 
pura strategia del suicidio. E la cre­
dibilità della deterrenza consiste nel­
la sicurezza della distruzione reci­
proca.

Come gli incontri degli scienziati e 
come gli interventi dell’episcopato 
cattolico americano, i convegni dei 
politici che sono realm ente (cioè

intelligentemente) per la pace dimo­
strano che i governi, come le grandi 
potenze, sono chiusi davanti ai pro­
blemi veri della storia del nostro 
tempo. Sono le basi popolari dei di­
versi paesi che sono in sintonia con 
le analisi degli esperti, sì che, vera­
m ente, c’è da rabbrividire pensando 
a quale livello potrebbe essere l’esca­
lation del riarmo convenzionale e nu­
cleare senza le grandi dimostrazioni 

• di piazza che in tutti i paesi d’E uro­
pa e negli USA hanno espresso il 
loro no allo sterminio e alla guerra. 
Tuttavia non si può non restare pen­
sosi: perché non ci si può rassegnare 
a lasciare che le timidezze o le com­
p lic ità  dei g o v ern i im p ed iscan o  
all’Europa di giocare un ruolo serio 

, in una difesa che rappresenti la sicu­
rezza come vita e non come morte 
E non poche sono le riflesisoni che si 
potrebbero fare sulla passività de? 
governanti italiani in seno ad un’al­
leanza che, come pensava Kennedy 
si deve basare sulla pariteticità dei 
componenti. Per chi sente l’urgenza 
dei problemi, molto resta da fare — 
e in un tem po relativamente breve 
— , p e r com inciare a sm antellare 
quegli arsenali che hanno già oggi k  
poss ib ilità  di d is truggere , a ll’Es 
come all’Ovest, ottanta miliardi d 
persone, e, soprattutto, per impedire 
che si creino nuove armi e nuovi 
ipotesi di dissennata distruzione.

Gian Carla Codrignar

Il m inistro Nicolazzi (al centro) durante l'intervista
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Legami sempre più stretti tra la criminalità locale e te bande maflose

Droga, in Sardegna sbarcano i boss
Secondo gli inquirenti il mercato e il traffico delle sostanze stupefacenti è controllato da potenti organizzazioni - I fondi ricavati 
dallo spaccio vengono investiti in attività turistiche e commerciali - Emblematico il giallo Manuella - Il carcere diventa «scuola»

Dalla noatra redazione
CAGLIARI — La via della droga è spianata  
In Sardegna, battuta dalla mafia. A Cagliari 
com e a Sassari, nel grandi e piccoli centri, gli 
arresti per detenzione e  spaccio di sostanze 
stupefacenti si succedono a ritm o sostenuto. 
Non c’è giorno che la cronaca non riporti 
qualche fatto legato alla droga. La gravità 
degli episodi è sem pre m aggiore e preoccu­
pante. L'autorità giudiziaria lo  dice aperta­
mente. Ormai è chiaro: 11 m ercato della dro­
ga, anche nell’Isola, è diretto e controllato da 
potenti organizzazioni maflose.

I fondi, Ingentissimi, ricavati dallo spaccio  
di droghe pesanti e  leggere, vengono per la  
maggior parte Investiti In attività turistiche  
commerciali. Anche 11 processo M anuella (tre 
cadaveri, un giro di eroina per miliardi, cin­
que avvocati tra 1 venti Imputati) dim ostra  
che 11 traffico non è più dovuto a ll’improvvi- 
sazlone e all’azione Isolata di gruppi di picco­
li e medi spacciatori: «Il m ercato della droga 
— afferm ano gli Inquirenti — è 11 risultato di 
un racket organizzato che ha trovato nel gio­
vani spacciatori un’ottim a m assa di m ano­
vra. La scuola di questo nuovo tipo di attività  
può essere 11 carcere. Non si dim entichi che 
recenti statistiche Indicavano oltre il 12% 
della popolazione carcerarla del Buoncam -

m lno coinvolta In affari di droga. Questa per­
centuale, letta In term ini reali, crescerebbe 
probabilmente parecchio».

Sotto le all dell’organizzazione m afiosa, la  
tradizionale crim inalità locale si trasforma  
In una Importante pedina per un gioco assai 
più grosso. Tempo fa, ad esem plo, un fuori­
legge da quattro soldi, Implicato fino ad allo­
ra nel giro della prostituzione, venne colto  
sul fatto dalla polizia con grossi quantitativi 
di droga a ll’aeroporto di Elmas, in arrivo da 
Milano. «Quell’episodio — conferm ano in 
questura — cl ha dato la dim ostrazione pre­
cisa che l’orizzonte della droga non poteva 
essere ridotto al territorio sardo. Il giro di 
affari è ben più ampio, specie durante la sta­
gione estiva, quando si concentrano nell’iso- 
la turisti di ogni specie, tantissim i con risorse 
finanziarie non indifferenti».

Quanta droga corre nelle località del turi­
sm o esclusivo, ed anche del turism o di m as­
sa? E quanti personaggi collegati con la m a­
fia, faccendieri di vario tipo e di vario calibro, 
hanno stabilito le loro lussuose residenze su l­
le coste sarde? Durante l’estate le maggiori 
operazioni di polizia contro il traffico della  
droga sono avvenute nel Sassarese, ad Olbia 
e sulla Costa Smeralda. CIÒ significa che 11 
m ercato è vasto, ben ramificato. A dirigerlo

non possono essere certo del principianti.
È fin ita da un pezzo la droga-story degli 

anni Settanta,' quando qualche ragazzo an­
noiato si divertiva con pochi quantitativi di 
hashish portati dal continente, a  turbare il 
sono di una grigia borghesia m ercantile e a- 
graria. Quella borghesia rispose Isolando il 
drogato, trattandolo com e un m alato da al­
lontanare. Oggi se lo ritrova in fam iglia, m a­
gari vittim a o com plice del racket che va affi­
lando le sue armi.

Diversi episodi la  dicono lunga su lla  diffu­
sione della droga, sempre In costante aum en­
to. Si com incia reclutando 1 giovani com e  
corrieri. Da un calcolo approssim ativo solo a 
Cagliari sarebbero alcune centinaia. Per 1 
funzionari della squadra anti-narcotlcl, non  
m ancano 1 giovani tossicodipendenti che, a 
corto di quattrini, accettano di fare gli spac­
ciatori pur di ricavare la dose giornaliera. 
Quando sono ben entrati nel giro, 1 m eglio  
dotati diventano «spacciatori alla grande», 
stando però al m argini dell’organizzazione, 
se non gli vengono riconosciute delle «specia­
li qualità».

Il carcere del Buoncam m ino è  appunto  
una scuola. Prendiam o il recente caso di un 
giovane, affidato al servizio sociale al term i­
ne di un periodo di prevenzione. Non ha fatto

a tem po ad abituarsi alla libertà che è finito  
In cella, insiem e ad altri com pagni. Era stato  
subito «agganciato» dall’organizzazione. Può  
darsi che proprio il carcere abbia funzionato  
da tram ite per l’aggancio da parte del gruppo 
m afioso preposto al controllo del traffico In 
città. Può darsi anche che In carcere 11 giova­
ne sia  stato contattato attraverso delinquenti 
collegati a personaggi che operano fuori. È 
certo com unque che 11 giovane era nel frat­
tem po diventano pedina di un gioco colossa­
le.

Un gioco che spesso si conclude con l’as­
sassinio. «Non si perdona a chi sbaglia», sem ­
bra il credo di questa nuova agguerrita cri­
m inalità. Al processo M anuella non si riesce 
a venire a capo del m ovente di tre delitti. Non  
appare chiaro se 11 giovane avvocato è  stato  
elim inato per aver com piuto uno «sgarro», in­
tascando 1 proventi di una partita di decine e  
decine di m ilioni, senza rendere conto a nes­
suno. Forse la verità non si saprà mal, perché 
la  m afia può avere im posto anche qui la sua  
«legge del silenzio». Si sa  però di certo che  
dalla via della droga si biforcano strade ben 
più vaste che hanno già portato ad un salto di 
qualità incontrollabile di tutta la  crim inalità  
Isolana.

Giuseppe Podda

A Crotone una nuova interessante scoperta archeologica

«Ho lottato tanto prima 
di trovare quel tempio 
antico sotto ii mare»

CROTONE — Le recenti sco­
perte archeologiche di indub­
bio valore per la ricostruzione 
storica di una città come Croto­
ne, nell’ambito più generale 
dello «spostamento» dei greci in 
territorio italico, hanno riaper­
to un interesse diremmo collet­
tivo per i ritrovamenti subac­
quei. Frutto di queste scoperte 
è stato il lavoro, paziente e pro­
fessionale, di una vasta esplo­
razione nelle acque circostanti 
la zona di Capo delle Colonne 
compiuta da un sommozzatore 
con tanto di brevetto della ma­
rina militare. Luigi Cantafora 
— questo è il suo nome — nella 
vita fa l’analista chimico alla 
Pertusola di Crotone e nei rita­
gli di tempo libero si occupa di 
questo tipo di interesse che sta 
per diventare per lui una vera e 
propria professione. «Da diver­
si anni mi occupo di archeolo­
gia e la mia esperienza di sco­
pritore è vasta e dura da tempo. 
Già nel 1974 — aggiunge Can­
tafora — segnalai alcune sco­
perte meravigliose nel fondo 
del mare di Capo delle Colonne 
ma non ebbi il piacere di vedere 
un intervento della sovrinten­
denza alle Belle Arti». É questo 
il punto più contraddittorio; 
dieci anni di intenso lavoro su­
bacqueo non hanno trovato, in­
fatti, il loro corrispettivo nel ri­
portare alla luce i meravigliosi

reperti.
In questi giorni, comunque, 

la sovrintendenza regionale alle 
Berte Arti si è convinta che 
molto lavoro attende l’ente per 
riportare alla luce tutte le sco­
perte compiute e, in particolar 
modo, l’ultima che il Cantafora 
ha compiuto due mesi addietro.
«Per me è stata una scoperta 
che ha destato una grande me­
raviglia — dice Cantafora —; 
ho fatto molte ricerche negli 
anni passati in tutto il Mediter­
raneo ma una cosa del genere 
non l’avevo mai vista». La «co­
sa» è davvero un pezzo meravi­
glioso della storia di Crotone. 
Un tempietto con diverse co­
lonne e basamenti di un marmo 
particolare, davvero prezioso. 
Luigi Cantafora ha denunciato 
la scoperta alla sovrintendenza 
regionale nel luglio scorso e fi­
nalmente in questi giorni si 
stanno compiendo rilievi per 
una ricostruzione esatta sia sto­
rica che architettonica di que­
sto tempietto.

Resta però una preoccupa­
zione che Cantafora non na­
sconde: quella cioè che i ritro­
vamenti non vengano riportati 
alla luce per fornire il museo di 
questi pezzi meravigliosi. «Mol­
te insensibilità sono emerse — 
ci dice Antonio Drago che segue 
il lavoro del suo compagno di 
fabbrica — di fronte alle sco­

perte che ha effettuato Luigi. 
Si rischia che quello che viene 
scoperto venga ricoperto dalla 
sabbia o depredato dai ladri di 
reperti». È questa una realtà 
davvero preoccupante; è infatti 
notorio che molti tombaroli 
hanno depredato le zone ar­
cheologiche segnalate e mai 
messe alla luce. Il convegno in­
ternazionale sulla Magna Gre­
cia, che avrà a Crotone una sua 
tappa nel mese di ottobre, non 
potrà trascurare questo aspet­
to. È un patrimonio che non 
può restare sommerso; è una 
parte di storia che Crotone ha 
vissuto intensamente quando 
questa città era una fortissima
colonia greca temuta per la sua 
potenza lungo tutta la fascia jo- 
nica.

Le ultime parole Che scam­
biamo con Cantafora eviden­
ziano questa preoccupazione. 
«Se anche questo tempietto do­
vesse restare lì non vi nascondo 
— dice Luigi — che mi sentirei 
fortemente demoralizzato e 
probabilmente cesserei questa 
attività che faccio senza alcun 
tornaconto economico». Ecco 
perché è necessario un impegno 
da parte della Regione e del co­
mune per finanziare questo re­
cupero. «Se ciò non dovesse av­
venire — ci dice Drago — ci 
faremo promotori di una rac­
colta popolare di fondi per ri­
portare alla luce tutto ciò che è 
stato scoperto fino adesso».

Un laboratorio modernissimo 
terrà aggiornata la mappa 
dell’inquinamento costiero

LERICI (La Spezia) — Gli ottomila chilometri 
di coste italiane costituiscono, non solo a causa 
degli insediamenti urbani, ma anche di quelli 
industriali, uno dei punti maggiormente critici 
del territorio nazionale. Oltre tutto, le nostre 
coste sono conosciute molto male; e benché pos­
sa risultare strano, solo ora è possibile disporre 
di una distribuzione completa dei tipi morfolo­
gici costieri e di una relativa classificazione. 11 
rilievo non è di poco conto e non si limita, evi­
dentemente, a raccogliere dati di carattere na­
turalistico. C’è, sullo sfondo della nostra realtà 
ambientale, il grosso problema del controllo de­
gli inquinamenti ed è di fondamentale impor­
tanza conoscere tutti i parametri che influen­
zano la vita delle coste. A questi problemi si 
dedica il «Centro ricerche energia e ambiente» 
di Santa Teresa, in uno splendido angolo della 
costa meridionale del golfo di La Spezia. Il Cen­
tro dell’ENEA (comitato nazionale per la ricer­
ca e per lo sviluppo dell’energia nucleare e delle 
energie alternative) è stato inaugurato

dai ministri coordinamento della ri­
cerca scientifica e dell’ecologia, Luigi Granelli 
e Alfredo Biondi, presenti il presidente dell’en­
te, il prof. Umberto Colombo, i rappresentanti 
delle regioni Liguria e Toscana e numerosi diri­

genti e ricercatori. In effetti, il centro di Santa 
Teresa — un antico forte napoleonico fatto sal­
tare dai tedeschi all’atto della ritirata, durante 
l’ultima guerra, e oggi modernamente ristrut­
turato — rappresenta il più rilevante impegno 
dell’ENEA nel campo delle ricerche per la pro­
tezione dell’ambiente, con particolare riguardo 
per l’ambiente marino. Già alla fine degli anni 
50, l’ente era presente qui, nel golfo di La Spe­
zia, con un laboratorio provvisorio a Fiascheri- 
no. Oggi, i compiti istituzionali del centro di 
Santa Teresa sono — ha precisato il prof. Co­
lombo — di tener aggiornata una mappa della 
radioattività dell’amDiente marino e di studia­
re tutte le fonti di inquinamento. I ministri 
Granelli e Biondi hanno sottolineato ambedue 
la necessità di stabilire, in questo campo, una 
collaborazione la più estesa possibile sia con gli 
altri enti nazionali, sia in sede internazionale^  
Lo scorso anno l’ENEA ha stipulato una c o ^ H  
venzione per ospitare a Santa Teresa il la b o r i^  
torio oceanografico del CNR. D’altra parte, è in 
atto una collaborazione con la CEE, in base alla 
quale la Comunità, oltre ad inviare al centro 1 
suoi ricercatori, ne finanzierà le attività con un  
miliardo e 200 milioni nel periodo 1982-84, nel 
settore della radioprotezione.

Distrutte 
le foreste 

di mogano
Il mogano, legno principe 

per i mobilieri, continuerà ad 
arrivare  fino ai laboratori ita­
liani ancora per pochi anni.

Le g rand i foreste equatoria­
li e tropicali prim arie «si sono 
ridotte dal 1882 ad oggi di ol­
tre  il sessanta per cento, e con­
tinuano ad essere abbattu te  al 
ritm o folle di 30 e ttari al m i­
nuto. Trecentom ila m etri qua­
d rati di distruzione ogni ses­
santa secondi.»

Arriva Eversnowf la macchina 
capace di produrre neve 

anche a +30° di temperatura
Si chiama Euersnow (sempreneve) ed è una macchina prodotta 

dalla società milanese Dell’Orto, capace di produrre neve in ogni 
condizione di clima e di temperatura: anche a 30 gradi sopra zero, 
solo che in quelle condizioni non serve. I tradizionali cannoni da 
neve per agire hanno bisogno di acqua a una certa pressione e di tre 
o quattro gradi sotto lo zero. Una sola unità di Euersnow  è in grado 
di produrre 160 metri cubi di neve a! giorno, sufficienti pe^coprire 
750 metri quadrati di pista per uno spessore di 20 centimetri. 
Questa macchina «fabbrica» meno neve dei cannoni e a costi più 
alti a temperature basse.
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DOPO LA TRAGEDIA DEL JUMBO

CHE COSA ACCADE IN  UBSS
di Baul Wittenberg

Che cosa sta succedendo in Unione 
Sovietica? È probabilm ente questa 
la dom anda che riassum e m olti tra 
gli interrogativi di tu tti dopo  la tra ­

gedia del Jum bo civile colpito dai M ig sovie­
tici il 1° settem bre.

Per rispondere ricorriam o al crem linologo 
A driano G uerra, d irettore del Cespi, il centro 
studi di politica internazionale del Pei. Di lui 
è appena uscito presso gli Editori R iuniti il 
volume «D opo Breznev - È riform abile il 
socialismo sovietico?».

C ’è una contraddizione tra 
l ’impostazione recentemente data da 
Andropov alla politica estera dell'Urss, e la 
micidiale risposta allo sconfinamento del 
Jumbo, con le successive reazioni sovietiche?

Guerra: La contraddizione esiste, e se i 
sovietici non l’hanno ancora sciolta, dev’es­
sere di notevole po rta ta . D obbiam o registra­
re l’incapacità di dare una risposta politica, 
e non è la prim a volta che avviene, da parte 
di un paese che ha gravi difficoltà economi- 

kche, grossi problemi all’interno del p roprio  
Psistema di alleanze (si pensi alla Polonia) e nel 

rapporto  con gli Stati Uniti, e che in una crisi 
come questa si chiude in se stesso e proclam a 
l’inviolabilità delle frontiere, parola d ’ordine 
classica della storia dell’Urss. Infatti nell’os­
sessione delle frontiere sicure è possibile leg­
gere anche l’espansionism o sovietico.

Non è un 'eredità della Grande Russia.

Guerra: N o, i sovietici non sono in A fgha­
nistan per arrivare al m are, m a in attuazione 
della linea della sicurezza delle frontiere, che 
più sono avanzate, meglio è: «l’unica nostra 
difesa è la forza». Così in Polonia è meglio la 
minaccia dell’A rm ata R ossa che l’iniziativa 
politica per un governo amico sebbene au to ­
nom o; e in Africa si preferiscono i tentativi di 
regimi m arxisti-leninisti, p iu ttosto  che una 
politica di amicizia verso governi variam ente 
democratici. Q uesta linea, tradizionale del- 
l’Urss, fu in terro tta  da Kruschev che dichia­
rò le proprie frontiere aperte alla distensione,

»na sappiam o com ’è finito Kruschev, e si è 
ornati alla tradizione.

M a Andropov aveva iniziato un 
discorso diverso.

Guerra: Trovatosi davanti a questa situa­
zione, ha mosso i passi a cui accennavi all’i­
nizio: il rapporto  con la Cina, i con tatti col 
Pakistan per una soluzione politica della crisi 
afgana sotto  l'egida dell’O nu, le p roposte sui 
missili. M a questa politica non è anda ta  a- 
vanti, condizionata da due elementi. Il prim o

Baltimora: fabbrica di missili terra-terra 
che andranno in dotazione alle Forze armate Nato

è l'eredità di Breznev, nella quale stanno 
anche gli SS20. Il peso di questa eredità tra ­
scina forze interne che frenano ogni processo 
che vada in senso opposto. Il secondo è quel­
lo di un gruppo di potere costretto  all’immo- 
bilismo dai delicati equilibri che caratterizza­
no il gruppo dirigente dell’Urss. In fondo il 
tentativo di A ndropov è stato  quello di uscire 
da tale immobilismo con le tre successive 
«ritirate» sugli SS20 (i quali appartengono 
alla gestione Breznev).

Intervista al sovietologo Adriano Guerra: prevale ancora nella 
politica di Mosca la linea delle frontiere sicure, che puòiessere 
superata anche dall’impegno dell’occidente per la distensione

Un Andropov riformatore, insomma, 
una specie di Kruschev.

Guerra: In U rss non siamo ancora al d iba t­
tito sulle riform e, e sotto  questo aspetto  A n­
dropov non è ancora definibile. Per o ra  egli 
affronta la p ropria  opinione pubblica con la 
lotta per la disciplina, con tro  la corruzione, 
facendo un po’ di giustizia e un po ’ d ’ordine. 
11 riferim ento alla necessità d ’una riform a 
econom ica è sta to  p iu ttosto  generico.

Torniamo alla crisi attuale. Qual è la 
tua lettura delle reazioni sovietiche sulla 
tragedia del Jumbo?

Guerra: Anche qui ci sono state tre « ritira­
te». Prim a non risultava alcun aereo, poi è 
venuto fuori l’avvertim ento coi proiettili 
traccianti, infine l’abbattim ento . Il da to  è 
preoccupante perché svela una m ancanza 
d ’iniziativa politica: sarà pu r stato  un errore 
l'abbattim ento  dell’aereo civile, ma i com u­
nicati non  sono una svista dell’appara to . Di

fronte alla gravità dell’avvenim ento, questo 
gruppo dirigente non ha saputo compiere 
l’a tto  politico che la gente s’aspettava, ovve­
ro dire per prim o sin dall’inizio quella che 
probabilm ente è la verità. È una paurosa, 
preoccupante crisi della politica.

Paurosa?

Guerra: C ertam ente, tan to  che adesso 
s’im pongono alcune rivendicazioni da parte 
di tu tte le forze dem ocratiche. N oi pensava­
mo che esistessero dei meccanismi, tra  i d i­
versi paesi, e tra  i poteri all’in terno dello 
stesso paese, che ci garantissero contro  certi 
pericoli. La tragedia del Jum bo ci ha svelato 
che questi meccanismi non esistono. Ebbene, 
dobbiam o rivendicarli, dobbiam o esigere 
che i piloti prim a di sparare possano contare 
su un interlocutore politico interno, e che 
questo sia tenu to  a m ettere in funzione il 
fam oso telefono rosso per con ta ttare  la pre­
sunta con troparte  e verificare.

quadrante internazionale
a cura di Sergio G iuiianati

S i parla con insistenza di uno scontro 
in Urss tra militari-falchi e civili-colombe.

Guerra: La situazione è più complessa, 
siamo di fronte a  un  partito  che ha scelto la 
difesa, che pun ta  sulla politica di potenza, 
che ha schiacciato il tentativo kruscheviano 
di laicizzarlo e dividerlo tra  industria e agri­
coltura. N on vedo un rappo rto  tra  falchi e 
colom be (trasferito  dall’occidente) identifi­
cati secondo il vestito che indossano. D ’altra  
parte il m eccanism o decisionale è dom inato  
dal prim ato  dell’industria pesante, dal ruolo  
delle Forze arm ate, dalla difesa delle sacre 
frontiere che ha p o rta to  alla militarizzazione 
del partito . N on falchi e colom be, quindi, ma 
involuzione di un processo che A ndropov ha 
cercato di in terrom pere con le difficoltà oggi 
evidenti. Di qui la necessità di una iniziativa 
dell’occidente per la distensione, proprio  per 
contribuire a battere questa linea delle fron­
tiere sicure che nell’U rss appare ancora p re­
valente.

U RSS/ 
NUOVA LEGGE 

SUL LAVORO
#  Il 1° agosto è en tra ta  in vigore la 
«Legge sui Collettivi di lavoro», ap ­
provata dal Soviet Suprem o, il 17 giu­
gno, il giorno dopo che A ndropov 
aveva cum ulato la funzione di Capo 
dello S tato  con quella di segretario 
generale del partito . Si tra tta  dell’ini­
ziativa legislativa di m aggior rilievo 
presa dal governo sovietico negli ulti­
mi anni e che —  pur non portando  
all’au tonom ia dei collettivi nei riguar­
di delle organizzazioni del partito  —  
segna un accrescim ento delle funzioni 
economiche, sociali e politiche delle 
stru tture di base dei lavoratori e costi­
tuisce un tentativo di favorire la loro 
partecipazione attiva alla vita p rodu t­
tiva e politica sia nell’im presa che nel­
la società.

La legge in questione è senza du b ­
bio il punto  d ’incontro di un d ibattito  
interno, destinato a proseguire, tra  
orientam enti diversi sulla ricerca di 
nuovi m etodi di direzione dell’econo­
mia per assicurare uno sviluppo p ro ­
duttivo più elevato quantitativam ente 
e qualità ìivamente articolando gli in­
terventi a seconda delle situazioni set­
toriali, che presentano squilibri anche 
notevoli.

Nel porre in discussione il progetto  
di legge davanti al Soviet Suprem o il 
relatore, Aliev, ha presentato  i collet­
tivi di lavoro come le nuove «Cellule 
di base della società sovietica», a tte  ad 
assolvere a un ruolo determ inante in 
un necessario rinnovam ento delle re­
lazioni produttive e a contribuire in 
m odo decisivo a  conseguire obiettivi 
prioritari: aum ento della p roduttiv ità 
del lavoro, migliore utilizzazione delle 
risorse, accelerazione del progresso 
tecnico, ulteriore dem ocratizzazione 
della gestione delle im prese, maggiore 
m obilitazione delle associazioni so­
ciali nei luoghi di lavoro, elevazione 
della professionalità, perfezionam en­
to della gestione economica. La legge 
in effetti dà poteri non trascurabili ai 
collettivi, particolarm ente per quan to  
riguarda l’utilizzazione dei fondi del­
l’im presa, la corresponsione dei premi 
individuali e di benefici sociali, l’im­
piego dei quadri. Tale estensione di

«poteri» è m otivata dall'afferm azione 
che i collettivi operano orm ai in una 
«società socialista m atura» nella qua­
le «si realizza la vera autogestione so­
cialista che si sviluppa nel corso dell’e­
dificazione del comuniSmo». Sull’ef­
fettiva incisività della legge sarà me­
glio rito rnare  in seguito, dopo un pe­
riodo per quan to  breve di applicazio­
ne. M a in tan to  non è certo fuori luogo 
prenderla in considerazione so tto  due 
aspetti: come la risposta che la nuova 
direzione sovietica dà attualm ente alle 
istanze di accrescim ento della parte­
cipazione decisionale dei lavoratori 
(sintom atico è sta to  un articolo ap ­
parso in maggio nella rivista «K om - 
munist» che sollecitava che i collettivi 
dei lavoratori disponessero di un p o ­
tere reale) e come elem ento di spinta 
alla m odernizzazione econom ica su 
cui punta  A ndropov, che vi ha fatto  
esplicito riferim ento nel suo discorso 
del 15 giugno al Soviet Suprem o, m a­
nifestando anche —  con il riferim ento 
al perm anere dell’im possibilità di evi­
tare in taluni casi la duplicità degli 
organism i —  il p roprio  orientam ento 
verso innovazioni maggiori.

La necessità di innovare p ro fonda­
mente le stru ttu re  e gli orientam enti 
dell'econom ia sovietica è sta ta  da A n­
dropov ribadita in un discorso ai vec­
chi m ilitanti del p a rtito  il 15 agosto, 
facendo riferim ento al prossim o p ia­
no quinquennale. M a tenendo conto 
dello sta to  attuale  del d ibattito  in ter­
no che non gli ha consentito  finora di 
rinnovare le stru ttu re  evitando ogni 
«duplicità», è probabile che punti sul 
rinnovam ento graduale dei responsa­
bili e sulla crescita della partecipazio­
ne dei lavoratori.

CINA/ 
CONTRO LA 

BUROCRAZIA
#  Prosegue nella R .P. cinese, in base 
alla decisione presa dalla Federazione 
dei sindacati nel m arzo scorso, ^«eli­
m inazione delle influenze delle idee di 
sinistra», ricercando un  m aggior lega­
me con le masse lavoratrici. Vengono 
messi in evidenza i problem i che per­
m angono in m olte imprese: «cattivo 
m etodo di lavoro, burocrazia, non 
considerazione dei diritti dem ocratici 
dei lavoratori, m ancanza di sollecitu­
dine per le difficoltà quotid iane dei 
singoli e per la sicurezza della p rodu ­
zione, atteggiam ento di taluni quadri 
dirigenti lesivo degli interessi dei lavo­
ratori. I sindacalisti sono stati invitati 
a «opporsi alla burocrazia e a com bat­
tere tu tti i fenom eni negativi». In  que­
ste settim ane viene nuovam ente ri­
chiam ato  ai quadri sindacali il d iscor­
so tenu to  da  Deng X iaoping al 9° C on­
gresso della Federazione sindacale 
dell’o ttob re  1978: «Il sindacato  deve 
im pegnare i suoi m em bri in u n ’attiva 
partecipazione alla gestione delle im ­
prese e a battersi per m igliorare il più 
possibile le condizioni di lavoro, di 
abitazione, di alim entazione, di salute 
dei lavoratori e deve lo ttare  per i d iritti 
dem ocratici degli operai, con tro  tu tte  
le form e di burocrazia».

C iò significa che p u r essendo stati 
o ttenu ti sensibili progressi in tale di­
rezione perm angono difficoltà ed o- 
stacoli e che il sindacato  e il partito  
intendono intensificare l’azione po li­
tica per superarli iniziando da  un ’a ­
perta denuncia della situazione. f
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Le difficolta' di scrivere o fare un discorso parlato

La scelta delle parole
(dal libro “G uida a ll’Uso delle Pa­
ro le "  del linguista  Tullio De Mau­
ro (E d itori R iu n iti, 1980)

V I E’ C ER TA M EN TE un  m odo 
pedantesco  e re to rico  di badare al­
le parole. In sostanza, e ’ il m odo 
che consiste nel badare alle parole 
prese in se’ e per se’ staccate  da 
argom enti che tra ttia m o , fini che 
ci p ropon iam o , d estina tari reali 
del discorso.

F uo ri delle relazioni con  le co ­
se da dire, i fin i e i d estin a ta ri rea­
li del dire, le paro le  non  hanno  va­
lore. A badarci tro p p o , ci com por­
tiam o un p o ’ com e l’avaro, com e 
Paperone dei Paperoni ( ...)  che 
passa il suo tem p o  ad affastellare 
fan tastilion i di dollari, a covarseli 
con lo  sguardo, senza spenderli e 
utilizzarli ne’ per se’ n e ’ per gli al­
tri.

Da questo  p u n to  di vista, e ' b e­
nefico tenere  presen te  il consiglio 
di un  an tico  e valoroso o ra to re  ro ­
m ano, C atone il C ensore (234-149  
avanti C risto ): R em  tene, verba 
sequentur, “possiedi bene l’argo­
m en to , e le parole verranno  da se’” . 
Alla res, alla cosa d i cui si vuole 
parlare , vale la pena di aggiungere 
anche fin a lità ’ e destin a ta ri del d i­
scorso. E, con  questa  aggiunta, il 
consiglio de ll’an tico  o ra to re  p u ò ’ 
essere r ip e tu to  c o n tro  chi app rez­
za tro p p o  le paro le  in se’, staccate  
dai m otiv i reali per cu i vai la pena, 
a volte, dirle o scriverle.

Ma ch iarito  questo  p u n to , biso­
gna anche dire che non  sem pre le 
paro le  vengono da se’ pacifica­
m en te . In v erità ’ il consiglio de ll’ 
an tico  sc ritto re  era fo n d a to  su u n ’ 
idea sem plicistica di quel che sono 
le paro le  e di quel che e ’ una lin­
gua.

Secondo q u e s t’idea sem plicisti­
ca c iascuna parola ind ica una ca te­
goria di oggetti o di azioni, e a cia­
scuna categoria di oggetti o di a- 
z ion i co rrisponde una paro la . Una 
lingua e ’ lo specchio fedele della 
re a lta ’. Il vocabolario  di una  lin ­
gua e ’ visto  com e l ’insiem e delle 
sigle o dei sim boli di un  catalogo. 
Le frasi sono viste com e operazio ­
ni con i lo ro  bravi sim boli, da ese­
guire sulle sigle degli oggetti. O r­
m ai ne sappiam o abbastanza  per 
capire che non  e’ co si’.

U na certa  cosa p u ò ’ essere ind i­
ca ta  nelle m aniere p iù ’ diverse, 
con  le parole p iù ’ diverse, anche 
risp e ttan d o  gli usi p iù ’ com uni.

(...)  Chi m ette  un p iede avanti 
a ll’a ltro  e fa passi e cam m ina, per 
l ’a p p u n to  cam m ina, va (o  viene?), 
procede, incede, si m uove, si spo ­
sta, passeggia, fa  de l m o to , fa  del 
fo o tin g , avanza, si inoltra, passa.. 
(...).

D iversam ente dalle s to ffe  o dai 
libri individuati in un  ca ta logo , co ­
se, a tt i  ed esperienze am m etto n o

di essere con trassegnate  da paro le  
m o lto  diverse tra  loro . E ogni pa­
ro la a sua volta p u ò ’ servire a ind i­
care cose, fa tti , ed esperienze che 
tra  lo ro  da a ltri p u n ti di vista giu­
dichiam o assai diverse, perfino  o p ­
poste . Ogni paro la  vuol dire cose 
d iverse,e’ “ equ ivoca” .

S tando , per d ir cosi’, d e n tro  u- 
na lingua, sten tiam o  a renderci 
co n to  di questo  cara tte re  “ equivo­
c o ” delle paro le . C iascuna parola 
serve a “ richiam are nello stesso 
m o d o ” (in la tino  aeque vocare) 
cose m o lto  diverse, ch iam ate in al­
tr i m om en ti in m od i diversi. Se la 
n ostra  im m aginazione linguistica 
n o n  ci a iu ta , p rend iam o  un  dizio­
nario  bilingue. N ell’u rto  tra  i voca­
boli di lingue diverse, ogni parola, 
com e una sfera di m ercurio , si 
fran tu m a  nelle sue svariate “ acce­
z io n i” .

La grande m aggioranza delle 
parole del vocabolario  com une e 
di base ha una p lu ra lità ' d i acce­
z ion i (significati, nd r.). Chi studia 
la lingua da un p u n to  di vista s ta ti­
stico , ha anzi p o tu to  stab ilire  che 
q u an to  p iù ' una parola e’ usata , 
ta n to  p iù ' num erose sono  le sue 
accezioni.

C osi', ogni parola p u ò ’ essere 
fo n te  di equivoci. P iù’ estend iam o 
a sinistra e a destra  il “ c o n te s to ” 
fa tto  di a ltre  paro le  e frasi, p iù ’ li­
m itiam o le possib ilità’ di equivo­
co. Ma di questo  rischio dobbiam o 
essere consapevoli. Esso e ’ legato 
alla na tu ra  p iù ’ p ro fonda della lin­
gua: alla possib ilità ’ di uso c rea ti­
vo dei suoi vocaboli, alla con tinua  
possib ilità ’ di allargare i significati 
di ciascuna parola.

D unque, se da un lato  a una 
cosa co rrispondono  m olte parole 
diverse, da ll’a ltro  a una parola co r­
rispondono  m olte  accezioni e co ­
se. R em  tene, “tien i la co sa” , d ice­
va l ’an tico , e le parole seguiranno. 
Ma, per l’ap p u n to , quali parole?

Percorsi diversi, spesso in trec­
ciati tra  lo ro , ci si ap rono  dinanzi 
q u ando  d obb iam o  m ette re  in pa­
ro le  un  co n ten u to . Il problem a 
che abb iam o d inanzi e ’: quali so­
no le parole p iù ’ ap p ro p ria te  al 
c o n te n u to  che vogliam o esprim e­
re, dati i fini che ci proponiam o, 
gli in te rlo cu to ri che ci p ropon ia­
m o di raggiungere, e da te  le co n d i­
zion i di spazio o di tem po  disponi­
bile? Ne sappiam o orm ai qu an to  
basta per afferm are  che un p rob le­
ma di q u esto  tip o  am m ette  una 
q u a n ti tà ’ in d e fin ita  di soluzioni.

Un perico lo , forse quello  cui i 
p iù ’ sono  p iù ’ facilm ente  esposti, 
e ’ restare  paralizzati dinanzi alla, 
gran q u a n tità ’ di scelte possibili. 
Nel fare u n  discorso parlato  in 
pubblico  l ’em ozione stessa che 
p u ò ’ p renderc i ci aiu ta  spesso a 
vincere la d iffico lta ’ di scegliere 
e com inciare. D obbiam o parlare.

V inciam o il tim o re , non  abbiam o 
n em m eno  il tem p o  di rifle tte re  
tro p p o  a com e com inciare , ci 
tu ffiam o  nel discorso. Ma, co­
m e abbiam o visto , rischiam o an­
che di affogare, di perderc i fra fra­
si inu tili al nostro  fine. Specie chi 
non ha ap p u n ti, una sca le tta  degli 
a rgom enti da tra tta re , rischia di 
vedere scadere il tem p o  che gli e’ 
concesso prim a ancora di toccare 
i p u n ti p iù ’ “p e rtin e n ti” . E ’ un 
rischio per tu t t i .  E non  ne e ’ al 
riparo  nem m eno chi ha fac ilita’ 
di parola.

S o p ra ttu tto  lo scrivere ci espo­
ne al rischio della paralisi. Sappia­
m o bene di che vogliam o parlare, 
a chi, p erche’. Ma per la testa  ci 
girano tu t te  le scelte possibili, tu t ­
ti i possibili inizi. Ne b u ttiam o  
g iù’ uno. Lo guardiam o. N on ci 
piace. Cancelliam o. P o trem m o di­
re in un  a ltro  m odo. A nzi, in  un  
a ltro , e in un  altro , e in un a ltro  
ancora. La pagina resta  bianca. 
La paralisi tra  le tro p p e  scelte che 
la lingua ci concede ha vinto.

Per evitare questo  rischio, il 
m iglior consiglio e ’ com inciare 
com unque. Scrivere com unque, 
nel m odo che ci cap ita , com e ci 
viene. Ma questo  consiglio h a  un  
gem ello, un fratello  siam ese. U na 
volta p o rta to  a te rm ine  uno  scrit­
to  in prim a stesura, a quel p u n to  
com incia il lavoro, de lica to  e deci­
sivo, del co n tro llo  delle parole e 
delle frasi.

O razio, il poe ta  la tino  già’ ri­
co rda to , consigliava di lasciar sei 
mesi nel cassetto  ogni scritto . E di 
to rnare  poi a leggerlo con  occhi 
fa tti estranei. Ci accorgiam o allora 
bene di una q u a n ti tà ’ di d ife tti di 
ideazione o d i espressione verba­
le che in un  prim o m om ento  non 
avevam o sospe tta to .

N on sem pre possiam o aspettare  
sei mesi. La le tte ra  va scritta , il 
rap p o rto  fin ito  per dom ani, l’a rti­
co lo  va b u tta to  g iù’ sub ito , per la 
relazione o il co m pon im en to  di 
scuola abb iam o solo poche ore. 
Vale allora ta n to  p iù ’ il prim o 
consiglio: com inciare com unque, 
arrivare com unque  in po rto . Ep- 
poi rileggere, s trappare  via aggetti­
vi inu tili, tagliare verbi inu tili, sra­
dicare frasi che rip e to n o  il già’ 
d e tto , spun ta re  espressioni en fa ti­
che, depennare  luoghi_com uni. 
A bbreviare e pulire. E, una volta 
fa tto  questo , anche per le parole 
e frasi, cercare di m ette rs i a guar­
dare  a quello  che abb iam o scritto  
con occh i estranei, con  gli occhi di 
chi, forse, leggera’.

Chi scrive per dire qualcosa di 
u tile  agli a ltri,anche a uno solo, si 
chieda , fin ita  la prim a stesura, se 
le parole e frasi che ha scelto  sono 
le p iù ’ ad a tte  al d estina ta rio , le 
p iù ’ a d a tte  a farlo  en tra re  nel sen­
so che gli si voleva com unicare.

Si POO FARE TOTTO s IL PP06c£rtA  
e“ e o e i e  q u e s t e  c o s e  Si
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a MELBOURNE
N.O.W. CENTRE
Angolo Sydney Rd. e Harding St.
Coburg - 3058 
Tel. 383 1255 

Gli uffici sono aperti ogni lunedi', martedì' 
e giovedì' dalle ore 9 a.m. alle 12, 
e il venerdì' dalle ore 2 p.m. alle 6 p.m.

a WÉRRTBEE (VIC)
116 Greeves Street 
Werribee —  3030 
Tel. 741 3081

L’ufficio e' aperto nei giorni feriali 
dalle 9.00 a.m. alle 5.00 pm.

a SYDNEY
423 Parramatta Road 
Leichhardt 2040 - Tel.569 7312 

Orario di Ufficio: 
dal martedì' al venerdì' 
dalle ore 9 a.m. alle 5 p.m.

a FAIRFIELD (NSW)
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Fairfield - Tel. 723 923 

L'ufficio e' aperto ogni sabato 
dalle ore 9 alle ore 12 a.m.

a PRAIRIEWOOD (NSW)
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Lot 7 Restwell Road

* Prairiewood NSW 2176
Tel. 609 7409

L'ufficio e' aperto ogni giovedì' dalle ore 9a.m. 
a ll'lp .m . 
a GRIFFITH

c/- Centro Comunitario 
80 Benerrembah Street 
Griffith  2680 NSW 
Tel. 62 4515 

L'ufficio e' aperto dalle ore 1.30 p.m. 
alle 5.30 p.m., dal lunedi' al venerdì'

"N u o vo  Paese” is published by F.I.L.E.F Co-operative Ltd 
276a Sydney Road, Coburg - tei 386 1183 .

DIRETTRICE Pierina Pirisi 
DIRETTORE RESPONSABILE: Frank Barbaro 

REDAZIONE DI MELBOURNE: Giovanni Sgro’, Gaetano 
Greco, Jim Simmonds, Franco Lugarini, Tom D ieie, Flavia 
Coassin, Franco Lovece, Marisa Stirpe, Corrado Porcaro 
Davc Davies
REDAZIONE DI SYDNEY : Bruno Di Biase, Nino G hiotto, 
Francesco Giacobbe, Claudio Marcello, Claudio Crollini 
Pierina Pirisi, Chiara Caglieris, Nina Rubino, Helen M oody, 
Elizabeth Glasson.
REDAZIONE DI ADELAIDE: Enzo Soderini, Ted Gnaten- 
ko, Frank Barbaro.

Per abbonars i a “ N uovo Paese” e' 
su ffic ie n te  inviare  $20.00 (A b bo ­
nam ento  so s ten ito re  $25.00) al 

276a S ydney Rd. C ob urg  Vie 3058

Quindicinale democratico in Italiano dei lavoratori in Australia


